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IL PRESTITO 


H° governo ha credufo necessario. di- 
mandare al paese questo. sacrificio; quale 
sarà la risposta del paese? 7 

Non è qui il caso d'invesligare se il'sa- 
crificio sia più 0 meno: grave, ser il pre- 
stito sarebbe stato mieglio farlo prima che 
poi; noi di fronte al fatto che il governo 
si rivolge al paese per.avere. questo sus- 
sidio finanziario. non troviamo che una 
risposta sola la quale sia decorosa ; sia 
utila. Il paese cioè. deve. fare, in modo 
che l'operazione: finanziaria - riesca con la 
più grande agevolezza, perchiò' è solo:rie- 
scendo così, che potrà portare tutti i suoi 
frutti: 7 

Abbiamo detto’ decorosa, perchè ih fatto 
sarebbe bon'triste a dirsi che; in. Italia 
abbiano i contadini e gli ‘artigiani ‘abban- 
donate le loro famiglie per. recarsi sotto 


lè bandiere, abbiano i giovani ‘ed ‘anche 


gli uomini maturi; d'ogni classé e condi- 


zione, mostratà tanta prontezza al sacrifi- 
cio della vita, e si mostrassero all'incontro 
restio le fortane private a concorrere a 
questo soccorso  d’imprescindibile. neces, 


sità. 

Abbiamo detto, utile, perchè riescendo 
questa operazione con ispontaneità,, age- 
volmente come noi vogliamo, il credito 
delle nostre finanze, sarà ristabilito ‘all’ e- 
stero, e la ricchezza nazionale sì vantag- | 
gerà, pel rialzo déi nostri valori, di ben®al- | 
tra somma. che. non’sia:quella «del pré- 
stito ditnandato. | 

Viene la giustizia per tutti ed ormai | 
sta per venira la giustizia per..il credito 
italiano. 

Il pagamento. degl’interessi. semestrali 
che ‘abbiamo: fatto ‘all’estero e «che ‘stabi- 
lisce in modo indubbio la piccola porzione 
che. del nostro debito. pubblico si trova 
fuori d'Italia, ci da il diritto di rintuzzarè 


apertamente l’accusa fattaci»d’aver: trasci- |*tgtia 


nato nella rovina ‘quelli «che ‘in Huropa 
avevano avuto fidueia-in-noi. -L’esattezza 
nostra nell’adempiere gli. assunti impegni 
ci liberava ‘da ogni incolpazione; ma. ora 
possiamo aggiungere che la pressione eser+ 
citata da una piccola porzione del nostro 
debito all’estero fa quella che condasse 
ad un livello così basso la ‘mostra rendita 
e diminuì la ricchezza ‘nazionale. | 


perse ome Seven 


contesti E fuori di Pincio. 


Ora, con questo prestito: bisogi 
un passo più oltre e mostrare qu 
giardamente si sosteneva ’ che Italie 
avrebbe bastato ai suoi. proprii bisogni ed 
avrebbe: dovuto ‘subire. levcondizioni-rovi- 
nòso chè 1 tapifalisti esteri ti volétano im 
porre. S 

Sia che la'guerra ‘dovesse ‘contintàre; 
sia che la pate abbia'a'conchindersi, l'e- 
sito. di. quest’operazione. avrà grand in- 
fluenza per mostrare'all’Europa da'tenacità 
dei propositi con cui l’Italia è' distésa in 
campo per: conquistare la propria.indipen- 
denza. 

Il nostro non è il linguaggio chè va piag- 
giando. i cattivi. istinti delle popolazioni; 
che scuote in ‘esse ogni fede e che dimi- 
nuisce Ja Ioro potenza. A nòi' piaté mag: 
giormente parlare ai;nostri concittadini, dei 


.loro ‘dovéri ‘e ‘ti ‘è caro lo scorgere ché 


non per questo ci venne a mancare quella 
simpatia che ciha sempre sorretti. sin qui, 


Dt dit de | 1 
Verranno ‘giorni in’ chi sarà'opportuno | combattenti; 


rivedera la,.storia di questi ultîtiavvéni- | 
menti, accusare: gli errori. commessi, cor- | 
reggerli, fare' insomma. giustizia di ‘tutti 6| 
di, tutto. I 

Ma nel momento in-cui siamo. non .si | 
tratta di criticare ma di fare; tion ‘vuolsi | 
il dubbio che, uccide, ma Ja fede che edi- | 
fica. ‘E ‘vogliamo. essere certi che questa | 
fede non ‘manthetà. | 


Già ‘prima della..guerra ssi trattava. di 


soccorrere volontariamente le.finanze dello | 
stato, con un prestito di '250' ‘milioni “al! 


5: per % cheigli assuntori dovevano Cer- 
tamente ricettare al patriotismo «degli ita- 
Tiani e non già alla ‘generosità degli ‘stra- 
nieri. Ora si,tratta d'un prestito, di 350 
milioni ‘al‘6*per:°; suddiviso«per provincie 
sui contribuenti delle‘imposte dirette, elre- 
dimibile in pochi anni. 

Il sacrificio ‘non ‘è “grave, «massime che 
la legge lascia il modo di coribinare 
perazione nella forma più comoda che ogni 
località può trovare. Ma «fosstanco più 
grave di quello che ‘è, il'patriotisto ‘degli’ 
ilaliani deve bastarvi. ll prestito ‘si ‘farà, 
ne ‘siamo-certi, esi farà largamente, age- 
Volmente ‘come deve ‘essere *fatto» perchè 
sia; onorevole e proficuo. "1 


LA BATTAGLIA DI LISSA 


Pubblichiamo qui sotto la relazione ulfi- 
ciale sul combattimento\navale di. Lissa dalla 


i 


APPENDICE . | 


MISCELLANER SCIENTIPIC 


Il ferro, il ferraccio, l'acciaio, il bronzo, 
piombo, il legno, il cuoio, la polvere ed il 
fuoco. — Tutti materiali buoni per la guerra. 


(V ed ultimo) 


A compiere il racconto sui materiali buoni 
er la guorra ‘ci ‘tanica ‘solo ‘parlare’ della 
polvere-e del ‘fuoco: ) 


LA Porvene piRica 0. DA FuO60. — È di 
antichissima scoperta, ed appartiene a' quel 
genere di trovati che, avendo ‘avuto 
prima origine imperfettissima , vennero di 
poi a poco a poco è col decerrere deltempo, 
da questo e quello perfezionati. Per quest 
non esiste, nello ‘stretto Sériso, ‘l'inventore 
della polvere. Si ‘è. come' avvezzi ad ‘attri- 
buirla a Bertoldo Schwartz, ‘frate’ tedesco, 
che visse nel secolo xiv, od‘anche ‘ai‘teng-. 


zienî, i quali seme sarebbèro! giovati nell’as- |. 


sedio di Chioggia l’anno 380. Ma lo Schwar 


ì chinesi, gl’indiani, i mongoli, ecc., conò- 


scevano diverse mescolanze di petroli, di ré- |. 


sine di peci, ecc., che oro servivafio per'far 
la guerra 6. a fabbricare fuochi ‘d'artificio, 
nonché a lanciate proîettili con petardi. L’Eu- 
ropa conobbe quelle ‘méscolanize piriche degli 
antichi soltanto nel séitimo'secalo ‘pef inezzo 
dei greci del basso impeto, e portarono per 
questo la denominazione ‘di foco” greco, che 
brucia sott'acqua, | anni 

Gli. arabi, che printa degli alt retro 
Parte di raccogliere © purificare il nitro, ‘n- 
trodussero la più importante modificazione 


nelle misture incendiarie sopratcitatè, ggiun- 


gendovi quel sale. Furono pur essi che usa- 
rono dello (orribili mistiire, ‘adottandole “ad 
ogni sorla. d'arma ‘antica per la guerra. E 
finalmente, dobbiamo ‘ad ‘essi l'ultima’ com- 
posizione, ‘di cui facciamo uso afche in oggi, 
con proporzioni un po’ mutate, di S0lfo, car- 
bone e nitro. Si, può, adungue 00) iudere 


- ‘[Iche'mon*siano 


"Sabato, & Agosto 1866. 


quale non saranno molti quei profani al- 
| Parte'nautica che sapranno dedurre: il me» 
rito ‘è la colpa di chi Ha comandato le ne- 
stre forze ‘marittime, 
| “Due sole osservazioni’ ‘a noi si presen: 
tano dopo ‘aver letto! questo documento, di 
\cai,la prima, è «all'indirizzo. dell'ammira. 
glioaustriaco, l’altra’ del nostro. 
L'ammiraglio ‘anstrfàco; ‘e forse nomisi 
vantò. apertamente. d’avere inseguito laltio- 
stra squadra’ :che fuggiva:verso ‘Ancona, 
cercò ‘però “diVatereditare abilmente col 
mezzo. dei suoi bollettini questa vbce, che 


ormai in: Austria è passata vallo stato di | 


storica ‘verità: 


‘La relazione ‘dice invege che lo nostre | si do pia : 
Sull'attacto di Lissa e sulla. battaglia navale |} 


navi, restarono ;nelle, acque. {del combatti- 
inentò ‘sino a notte;;tméntre la squadra 


austriaca già sito, di le ‘or6 ‘320 faceva | 


rotta fra Lissa..6 Lesina. 

Tutti capiranno: l'importanza estrema di 
questa tirtostanza ‘di "fatto, perchò ssa 
sola .serve,;a, determinare, chi fra i, due 
dopo da pigna, si sentisse:an-| 
cora forza ‘DaSfarite per testare sul'ter-| 
reno, ir ou 6a 

E ‘siccome 


noi ripugna il'orédere che 


|| fin cosa “di taito ‘momiento ‘un rapporto 


‘ilficiale voglia sostenere una tosa the non 
sia vera e: che» potrebbe. essere -sbugiar- 
“data ‘da ‘iniglitia ‘di persorie ‘che | da vana 
parte e dall'allta ‘assistevano, al combatti» 
|| amento; così nonpossiamo:;a meno: di con-| 
‘Chiudéerne ' che ‘il'‘signor ‘ammiraglio ‘au- 
sStriaco sì è lasciato trascinare ad una în-! 
«dectorosa!vanteria;:;della» quale i suoi uffi- 
‘ciali e’soldati; “peri ‘primi, non ‘tralascie- 
ranno di fargli torto. 
Laseconda «osservazione. va,..comenab- 
biamo detto, dil'indirizzo «dell'ammiraglio! 

nostro. DI n 

‘Non: siamo:.marinai; ma... rivendichiamo 
“gl'imperserittibili» diritti del «semplice buon 
‘Senso. ; 

‘La. relazione dice. che al 18. sera sì 
‘seppe ichelawsquadra austriaca. sarebbe 
‘partita in'quella ‘sera istessa con ‘direzione 
per Lissa.E noi. vediamo la nostra, squa- 
dra: tutto»il:giorno»19-«ed.anche il mattino 
'del“20' affattendarsi ‘intorno alle fortifica 
zioni di -Lissa. Questo non lo compren- 
diamo. 

Non comprendiamo ‘infatti come! si ifa- 
cessero-consumare le ‘munizioni, affaticare 
gli ‘equipaggi: e:‘danneggiare più 0 meno 
le'tavi quando'si’aveva in prospettiva vna 
baitaglia, imminente ‘e decisiva contro la 
squadra. nemica; 


A 


‘1‘gassò acido carbonio; il gasse azoto ed. il 
'solfrito"di pofussio: “Il: fenomeno ‘portentoso 
bella detonazione"è dovuto ‘ai due primi, im- 
‘perciocchè ‘dal’ piccolissimo volume; che oc; 
‘dupavano ‘sotto ‘f0rma di polvere ,  gasifican+ 
‘dosi ‘To ‘esigono ‘le mille: volte maggiore. Ec- 
cone 'il breve! calcolo : ‘4'ilitro di.polvere.ab- 
'bruciorido ‘produte? 400 litri di.gassi; la. tem- 
‘doraturà si‘eleva'@ circa!2400 gradi: e \por- 
‘cid'3l Yoluine dei 400 litri di gassi diventa 
Lifieritemeno che:'4000 per) -esprimerci con 
'ntfiéro tondot*danque ‘il volume primitivo 
della polvere”sta ‘a quello dei gassi che isi 
| sviluppano comie4 «a: 4000. La combustione, 
e perciò l'aumento strepitoso di volume, av- 
venendo ‘quasi’ ‘istantaneamente; » fornisce al 
‘proiettile ‘la ‘miracolosa velocità. Ritorneromo 
su ‘queste ‘considerazioni | della. esplosione ; 
| ofa*oteupiambci» delle «principali regole per 
“Ja' fabbricazione della! polvere... .;... } 
‘Prima ‘condizione per aver buona, polvere 
d'la purezza del*nitro e dello ‘solfo.; .® là 
'biuoria qualità» del ‘carbone. Il nitro si depura 
«'(oni‘diverse operazioni; specialmente con suc- 
cessive “selazioni ‘è ‘cristallizzazioni ;  nuoc- 
l'éionolim' esso !i)sali:deliquescenti, perchè, fa- 
cilniente inumidiscono la polvere. La: quanto 
val ‘sotto, si ‘preferisce quello, ottenuto per di- 
‘sfillazionie in ‘massa, (valeca: dire non ridotto 
in'‘fiori, perchè questi ‘contengono acido. sol- 
foroso. e solforico. Finalmente .il carbone 
lideve' ‘essere secco ;- sonoro;,. leggero ;) a5s4 
Yriabile:;'ca ‘spezzatura liscia. ma, non LA 
itatite,1Botalicondizioni fanno si .che, po! 
-l'‘biaiciare ‘rapidamente’ senza lasciare conside 
#evole»avanzo.»I legni che! forniscono, il cat- 
l'béne*che! gode delle succitate; proprietà sonò: 
il pioppo, il salice, l’alno, il tiglio ed altri 


«duri. Si preferiscono i ratdi. 


Tn Firenze All'Ufficio del 
A Parigi, all'Agence H 


‘Delisy. Davies et G.; 
Cecil stroet,istranà. 


Per gli ‘ayvisi, rivolgersi 


" Per fare uno sbarco a Lissa? 
Ma, una volta yiata la battaglia; 10 
sbarco si ‘sarebbe fatto con ‘tutti comodo; 
inéntré, perduta, che si fosse, si ayrebbe 
avuto ‘anche l:incomodo »d’ imbarcarsi; di 
muovo; | di ate 
Su ‘questo punto culminante della’ dire! 
zione che ebbero ..le, nostre forze navali, | 
forse qualche ‘tecnico potrà ‘darci dei 
Schiarimenti ‘che difadino de 'teribbre della 
nostra mente; ma, tutto quello che.abbia- 
mo sentito‘elétto sin qui ‘non’ ci persuase 
punto punto. pi 


Ù a “Mf 


RELAZIONE... 


(i (a 20 luglio 1866/05 
«Là | presente relazione fu dedotta'dai'seguentti 
“doctimenti: î . 
Xò Relazione “di ‘8. E, l'animiraglio “comdd-| 
ditte în capo l'armata di ‘operazione sui com- 
'Battimenti' sostenuti cOntro le fortificazioni ‘dell’I 
‘sola ‘ti Lissa; 
2° Relazione di S, E. l'ammiraglio comandante 
‘in capo l'armata .di. operazione sulla battaglia 
Navale di Lissa ; sare vi cr gp 
,,3° Estratto dei giornali ufficiali. dibordo JUelle. 
Fasola Navi che presero. parte ai suddetti fatti 
arme; ra E 6 
do "Cloro "balia det Ganiadatà Phat 
stimenti formanti parte dell’armata ; 
5° Estratto di registri dei segnali di bordo; 
6° Inchiesta sulla perdita del Re d’Iialia e del 
Palestro, 
Tutti i documenti sovra citati formano parte 
degli atti che servono al potere. giudiziario per 


‘Alle 8 pomeridiade del 16 Tuiglio l'armata ‘si 
inosse' da ‘Ancona ‘per prendere ‘l'offensiva con- 
‘trò il'nemico. Stia “prima ‘operazione doveva 
“essere ‘quella’ d'impossessarsi dell’isola di Dissa. 

Sotto gli ‘ordini di S: E. l'ammiraglio Persano 
‘eranvi le seguenti‘navi:: 

11 Bastimenti corazzati, 
4 Fregate in legno ad elica, 
1 Corveita id., 
‘2° id. ‘a ruote, 
& Piroscafi avviso, 
‘4 Cannmoniere, s 
A Trasporto ospedale, 
1 id viveri. 

n Ancona veniva lasciata la fregata Gar 
baldi per indispensabili riparazioni alla macchiba 
nonchè l'avviso Cristoforo Colombo per servizio 
di esplorazione della rada. 

‘Furono rimesse. al commando in capo del ‘di- 
partimento Je necessarie ‘disposizioni perchè gli 
altri bastimenti che stavano per recarsi in An- 
cona a raggiungere l’armata, ‘venissero diretti 
alla medesima. A.tale mopo fu spedito puranco 
l'avviso Flavio Gioia ad incrociare sul ‘Gargano 
con incarico speciale di condurre a Lissa 1 A{- 
fondatore che già era in viaggio da Brindisi per 
Ancona. 

Il Messaggiero col capo di stato-maggiore del- 
[coctrt(@mtttt2t2<2{su[w 
nizzazione deve essere condotta con maestria 
e la temperatura non deve raggiungere il 
rosso, Quella. di 3000 è la più opportuna 
e.dà il carbone di un nero rossiccio, che è 
il preferibile. i 

Le tre sostanze si polverizzano separata- 
mente e poi, si mescolano nelle, dovute pro- 
porzioni, le. quali variano a seconda dell'uso 
della polvere. Quella che possiamo chiamare 
normale per la guerra è di 75 di nitro, di 
12,5 di carbone e.di 12,5 di solfo, Per le 
polveri da caccia si porta il nitro a_78 e 
si dim'nuisce il solfo sino a 10. AI contrario 
si fa economia nelle polveri da mina dimi- 
nuendo la dose del nitro, che costa più delle 
altre sostanze, sino a 62, e si accresce la 
dose del, carbone sino a 18 e quella del solfo 
a 20, : 

«Mescolate che siano le tre sostanze, prima 

inumidite; si.rimescolano più regolarmente 
sottoponendole. all'azione. dei. piloni, Dopo 412 
o 4% ore.la mistura è completa 6 si riduce 
in pastoni, che sì lasciano. asciugare per duo 
giorni. Indi si mettono sul vaglio e premen- 
doli. con un ‘disco, di legno , e. coll’ aiuto, di 
un conveniente movimento, disgregandoli, la 
maieria ;passa in granelli per i fori del, va- 
glio, l.granelli. non si ottengono con una 
prima operazione abbastanza gegolari e sce 
vri di polverìo ; per questo si sottopongono 
ad altre cribrazioni, ed in fine si  dissecca 
la. parte buona esponendola all’azione del- 
l'aria sopra telo, 0 meglio per una, corrente 
daria riscaldata a 60°. Le polveri, da guerra 
6 da mine rimangono per le deite operazioni 
ultimate. Quelle da, caccia, ei in generale le 
più five; vogliono altre operazioni che ten- 
dono, a,ritondare sempre più 1 granelli ed a 
levigarli. 


decorticati e dell'età di-d.0 G.anniLa carbò-,. 


Del resto per istraordinari bisogni dell'ar- 


ASSORA 


in Torino all'UMeié ‘suc: 
nelle provincie presso bli Uffici postali. © 


gigi i narvono °° 
Giorn: Ghibellias, 40. pismo 
ter “dei ‘gioraati, via LOD india, 
TRO (I; I.’ RUSSA, Sita: S: a omar, a) 
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: errate 
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PUfficio del Gihraalo. 
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Windoglio prrotrito consorti AG 


# la lea. 


Pitiata fu ‘spedito verso JAsta per eseguirà ima 
Ficognizione di quell’isola. 

Il rimanente dell'armata volse la prua a Los. 
Sirio fino ‘a notte inoltrata ‘onde mascherare la 
Vera sua direzione. n 

‘Al trambdto, del 17 giungovae'il. Messaggero 
al dato punto! di‘ riunione di ritorio dall'inca- 
Tico avuto” [conoscere la posizione ed il 


| ‘fumiero dei ‘cannoni delle batterie che difendono 


I° entrata dél porto San-Giorgio di Lissà 

quello Conifsd'a libeccio dell'isola stess 
® ‘Vennero uindi date le seguenti disposizioni; 
-° 46'Ché il coutrattimiraglio Vaera con de to- 
Tazzate Pilincipe Catignano, Castelfidardo cd Afi- 
Con è ‘con Ta corvetta a Tuote, Guiscardo, Si Te- 
casse‘ battere Je fortificazioni di potto Comisa, 
tanto nell’idea di fare una divérsione ed ‘'oéeu- 
parè su futti i punti la guarnigione dell'isol 


,e di 


{| ‘quanto Per ‘preparare - tin punto ' di Sbarco. 


corpo di spedizione nel caso “che ‘altrove ‘nob 
Tiuiscisse. atti ca 4 x 
‘2° Cho il vibetmmitaglio Albini con Te fregate 
in rico cb aid Gaeta, Dica di ai 
“Vittorio! Bmanuele, ela corvetta San Giovanni, 
proetirasSe! i sbarcare ‘il'Corpo di spedizione 
sotto dliorditii del'comandarite Monde a poftò 
‘Mamtego che è alle ‘Spalle ‘di porto San Giorgio 
“a ‘grecd dell isola, dopo ‘aver fatto tacere la ‘bat- 
teria dhi'Saln “Vito elie ne è a difesa 1 | 

3° Che il-forte dell’armata, cioè otto delle co- 
razzate, Ia borvettà a Tuotò Efore Fierdmosca - 
“è l'avviso ‘Mésstgyigro sotto gli ‘ordiaî ‘ell'ani- 
‘miraglio Comandante in capo, si recasse ‘a bat- 
tere lo fortificazioni di porto San, Giorgio preti 
dendo posizione quattro corazzate sotto gli or- 
dini del ‘comandante Ribotty sulla costa di po- 
nente' del porto stesso, e le ‘altrè. quattro sotto 


‘| immediata direzione dell'ammiraglio Persano 


sulla costa di levante. 

4° Cha le cannoniere sotto gli ordini ‘del cò- 
‘mamidante’ Sandri si recassero a Lesita ‘per ta- 
gliare'il'telegràfo sottomarino di ‘Lissa, distrug-* 


gere i semafori ed impedire qualsiasi ‘comuni- 


Jeadione ‘tra Lissa e la vicina Lesina. 
n° “Che Y Esploratore rimanesse di stoverta 
lo scoglio Pomo, Sant'Andrea e la punta della 
hich: l'avviso Stella ‘d'Italia tra Sabt Andrea 
| Pelagosa; l Indipendenza (trasporto viveri) 
ed il Washington (trasporto ospedale) si formas- 
sero presso lo scoglio Busi pronti ad ogni chia- 
mata. dea È 

Il piano di attàcco così combinato dall'ammi- 
raglio in capo doveva aver principio di esegui- 
mento all'alba del giorno 18. In tale ‘giorno la 
Garibaldi riunivasi anch’ essa all'armata che alle 
1 2intim. Si trovò al posto ‘assegnato. L'attacco 
principiava dal contrammiraglio Vacca ‘contro 
porto Comisa, e beh ‘presto il gruppo delle co- 
razzate sotto il comandò ‘dél Capitano di vascello 
‘Ribotty che aveva girato T'iSòli da levante, apriva 
pur ‘esso il fuoco contro i fdîti ‘di San' Giorgio - 
diilla ‘parte di tramontana ,° mentre il ‘gruppo 
dell'ammiraglio Persano attace: 
meridionale, per cui tutte le forti 
di San Giogio venivano ‘investiti 
mezzo pom. seoppiava' una ji 
questa saltava in aria un intera batteria di sei 
camnobi di ‘grosso calibrio alla ‘sinistra ‘dell’'en- 
‘trata. Dopo altro scoppio meno importante sulla 
destra, alle 3 pom., togliendo la ‘bandiera, tace- 
Vallo il forte San‘ Giorgio ‘e tutti gli altri ‘che 
sono all’esterno, éd all'entrata del porto, meno 
la torre del tslevrafo che ‘per la sua altezza non 
poteva essere efficacemente battuta dalle navi. 
Venne allora ordinato alla Formidabile di imbòz- 
‘Zarsi alla bocca del porto, ed ‘alle fregate Maria 


mata si può fabbricare la polvere senza 
‘tante ‘operazioni, e persino in 6 ore, come 
sì faceva ai tempi della rivoluzione del 1793, 
in cui si doveva provvedere a ‘14 armate. 
Non avendo nè tempo, nè piloni, si opera il 
fimpasto ‘coi. mezzi ordinari, © si asciuga 
‘premendo con un torchio. La polvere è certo 
men buona, ma può servire. 

Ci manca lo spazio ‘per poter parlare di 
altre polveri piriche, come sarebbero quella 
del cotone fulminante, che non riusci fino 
‘ad ora per il suo troppo impeto nello'esplo- 
dere e per altri motivi. Fu anche tentata e 
sì tenta ancora la polvere bimea, che non è 
altro che un composto di amido e di acido 
nitrico. La nitroglicirina ha lò svintàggio di 
esser liquida e però inapplicabile alle ‘armi. 
Così diremo che ‘non riuscirono ‘il clorato di 
potassa el il mercurio fulminante. Quesi"ul. 
timo peraltro rende egregio servizio per la 
fabbricazione dei cappelletti fulminanti. 

Una novella ed'importante invenzione è la 
polvere prussiana dovuta ‘ad Edoardo Schul- 
tze, capitano nell’arttiglieria prussiana. Non 
ne possiamo qui dare un ‘particolareggiato 
processo, e ci limitiamo a dire che nella vec- 
chia polvere il solfo e la potassa ‘sono mate- 
riali di utilità indiretta, capaci ‘di ‘produrre 
calore © nion gassi. Di più la polvere comune 
è sempre pericolosa nell’ atte ‘della fabbrica- 
zione, nel trasporto ecc. ecc. FinsImente l’o- 
perazione della carbonizzazione del legno 
costa non pocò, e per essa sì perde ossigeno 
di cui si abbisogna. Lo Schultze pensò adun- 
que di escludere lo solfo, e di introdurre il 
legno non carbonizzato. Questa polvere viene 
condotta a compimento in due stadi; dopo 
del primo non è accensibile nè menomamente 
pericolosa; le seconda operazione, assai bre- 
ve, la rende accensibile. Essa imbratta ‘po- 


Pia è Sam Martino di entrare in porto per bat- 
tere le batterie dell'interno che facevano ancora 
un vivo fuoco. 
Il contrammiraglio Vacca per l'altezza delle 
batterie di terra dovette desistérè dall'attacco 
di porto Comisa e si diresse a sostenere la squa- 
dra non corazzata a porto Manego, la quale del 
pari per-l’elevazione di quelle fortificazioni non 
era riuscita nell'intento. Mentre il comandante in 
capo spediva l'ordine al contrammiraglio Vacca 
di tener occupata la guarnigione di Porto Co» 
misa almeno con una fregata, ofide non ve- 
misse a rinfrancare quella di Porto San Giorgio, 
il gruppo do, lui comandato si riuniva già al 
resto delle corazzate a porto San Giorgio a- 
prendo il fuoco contro-la batteria del Telegrafo 
e contro quelle nell'interno del porto. 

Altro ordine venne inviato al vice-ammiraglio 
Albini di riunirsi al comandante ;in capo , pen- 
sando di effettuare lo sbarco a porto. Carobert 
in mezzogiorno del porto San Giorgio. Alle 6 
ore lasciato il gruppo del contrammiraglio Vacca 
a continuare il fuoco, venne riunita il resto del- 
l'armata. in formazione di linea di fila, la 
fu.ibtanto raggiunta dal 1° gruppo delle coraz- 
zate, dalle fregate ad elica e dalla flottiglia delle 
cannoniere. comandata dal capitano di fregata 
Sandri ehe aveva. completamente e. bene ese- 
. guita la sua. missione. Ogni comunicazione tra 
Lissa, Lesina e la terraferma era interrotta; ed 
un dispaccio da Trieste giungeva a conoscenza 
della nostra armata, nel quale si annunciava la 
partenza in quella sera. della squadra nemica 
con direzione per Lissa. 

All'indomani 19 furono mandate prima le co- 
razzate. dell'ammiraglio Vacca e poi le fregate 
ad elica a battere le artiglierie che nella notte 
îl nemico aveva ristabilito. Intanto all armata 
riunivansi quale rinforzo le pirofregate Principe 
Umberto e Carlo. Alberto, la. corvetta a ruote 
Governolo e l' Affondatore provenienti da Brin- 
disi ed Ancona. Con questi rioforzi le truppe 
da. potersi sbarcare presentavano. una forza 
di circa 2,200 uomini e l'ammiraglio reputando 
conveniente di non attendere più oltre onde 
nou esser sorpreso dalla squadra nemica, or- 
dinava: 


Veduto lo. stato del tempo e la notte inoltrata 
fa dato ordine rimettere lo sbarco all'indomani 
e che intanto le corazzate, formata una linea di 
fila, si mantenessero sulla rada in attesa del: 


Palba. Ea 
All'alba del 20, il tempo variabile divenne 
burrascoso. Arrivò il piroscafo Piemonte con 
nuova truppa. L'ammiraglio si decise allo sbarto 
immediato, e subito furono' dati gli Ordini op- 
portuni al’ vice-ammiraglio» Albini, avvertendo 
contemporaneamente per mezzo del Guiscardo, 
la Terribile è la Varese di riattaccare il fuoco , 
disponendo altre corazzate per battere il castello. 
Gotali ordini mon erano peranco emanati, quando 
involto in-una forte burrasca dasmaestro, giun- 
geva alle 8 antimeridiane l'Esploratore (coman- 
dante Orengo) col segnale a riva di scoperta di 
bastimenti sospetti. 
In todesti. due attacchi del 48 0 19 gli edui- 
paggi.ed ufficiali tu! imati di commovente 
entusiasmo si sono battnti con eroismo, quan- 
funque avessero a fare con un nemico benis- 
simo-armato; tenace nella difesa e ben diretto, 

Le nostre perdite furono di 16 morti e 96 fer 
riti: le avarie di non molto rilievo eccetto per la 
Formidabile, 

La posizione dell’armata ‘al momento in'cui 
l'Esploratore segnalava l'approssimarsi della squa> 
dra. austriaca, era la seguente: le fregate. ad e- 
lica (vice-ammiraglio Albini) e la fottiglia (co- 
mandante Sandri) erano intorho a porto Caro 
ber per effettuare ilo. sbarco; La: Terribile (co 
mandantè de Cosa) e la Varese (comandante Fin- 
cati) si disponevano ad attaccarè porto Comisà 
all’altra estremità dell'isola. La Formidabdilé sbar- 
cava i suoi feriti sul Washingion. Il Re di Per- 


togallo (comandante Ribotty) ed il Castelfidardo 
(comandante Cacace) segnalavano avarie. nella 
macchina. Le altre corazzate con Îe macchine 
ferme nella rada fuorì dì San Giorgio attende- 
vano ordini. per riprendere l’attacco dell’isola e 
sostenere lo sbarco. Fu quindi ordinata dall’am- 
miraglio in capo la linea di frorte con la prua 
în ponente libeccio supponendo dalla posizione 
dell’ Esploratore che il nemico provenisse. da 
“maestro, mà dopochè diradandosi un poco la 


1° Ché la squadra non corazzata coadiuvata | burrasca si cominciò a vedere il fumo delle 
dalle piccole cannoniere si approntasse subito | navi nemiche più in tramontana, venne ordinata 
ad effettuare lo sbarco, del quale era affidata la | una lieve conversione alla linea di fronte diri- 


direzione all’ammiraglio Albini; 

2° Che la Terribile e la Varese si recassero 
ad attaccare porto Comisa nel solo scopo di oc- 
cupare la guarnigione di quelle batterie; 

3° Che la Formidabile entrasse in porto per 
far tacere le batterie che ancora vi facevano 
fuoco; 

4° Che il contrammiraglio Vacca col Principe 


gendo a. ponente. 4 

Le navi corazzate che si trovàvano présso 
l'ammiraglio dirésserò subito per prendere il 
loro posto: mancavano però la Terribile e la 
Varese che stavano a porto Comisa , nonchè il 
Re di Portogallo ed il Castelfidardo che entram- 
bi, riparate le avarie della loro macchina, si di- 
rigevano verso il nucleo dell’ armata. Ls nayi 


Carirmano, Castelfidardo ed Ancona sostenesse | non corazzate erano intese a ricuperare e sal- 


la {'ormidabile nel suo attacco; 

5° Che il Re di Portogallo con la Palestro at- 
laccasse il forte del Telegrafo servendosì del- 
l'artiglieria più potente; 

6° Che il Re d'Italia, San Martino, Maria Pia, 
sotto gli ordini dell’ ammiraglio in capo impe- 


vare tutto il materiale da sbarco per non la- 
sciarlo abbandonato sulla costa in preda dell’ i- 
nimico, che intanto si avanzava compatto in or- 
dine di fronte su due file, la prua a’ scirocco 
levante, le corazzate in prima linea e le navi 
miste in seconda. Fu quindi segnalato di for- 


dissero che i forti di San Giorgio disturbassero | mare, prontamente Ja linea di battaglia sopra i 


lo sbarco nel caso in cui avessero ancora qual- 
che cannone in istato di far fuoco. 

Date le suddette disposizioni alle 3 pom. prin: 
cipiava il nuovo attacco, 

La Formidabile, (comandante Saint-Bon) for- 


bastimenti, più indietro della linea di fronte, che 
erano appunto quelli. dell'avanguardia. Tenendo 
conto delle varie circostanze in cui. trovavansi 
parecchie. delle nostre navi, l'armata contava in 
quel momento 23 navi, delle quali 40ccorazzate 


mando l'ammirazione di tutta l'armata prendeva | dirigevano al nemico, mentre le navi non co- 


posizione a meno di 300 metri, dalla potente 
batteria del Castello che insieme ad altra batte- 


razzate cercavano di ordinarsi. 
Il nemico aveva in prima linea 7 fregate co 


ria sulla destra dell'entrata apriva su di essa uu | razzate ed in seconda linea 8 fregate e corvette 


fuoco nutrito e ben diretto. Preoccupandosi al- 


miste, tra cui un vascello. con 8 avvisi e:grosse 


lora l'ammiraglio in capo della posizione presa | cannoniere, formando insieme una flotta di 23 


dalla Formidabile. ordinava all'Affondatore coi 
suoi cannoni da 300 di aggiustare qualche colpo 
nel fondo del porto inaiuto della suddetta nave, 
quando il contrammiraglio Vacca che aveva l'or- 


navi riunite e compatte. 

Era la prima volta che in una ‘battaglia na- 
vale sì trovavano di fronte i nuovi mezzi di 
azione della guerra marittima; l'ammiraglio in 


dine di sostenerla, cun ardita ed abile manovra | capo pensò quindi alla convenienza di trovarsi 


mette in linea di fila le corazzate da Jui dipen- 
. «lenti, forza l’entrata del porto, fa tacero le batte- 


fuori linea sopra un bastimento corazzato di 
gran velocità tanto per essere all'occorrenza nel 


rie che prendevano di fianco la Formidabile e | calore della mischia, quanto per condurre con 


ritorna fuori. del porto, ove per la ristrettezza 


sollecitudine gli ordini uecessari ai diversi punti 


del medesimo eragli quasi impossibile mano- | dell'armata e muoverla a seconda del’ bisogno. 
vrare, nè poteva attaccare la. batteria ‘che tor- | Fù scelto dall’ ammiraglio a tale scopo' 1'Affon- 
meniava la Formidabile per essere da questa | datore, sul quale alberò la sua bandiera, condu: 


nave interamente mascherata, 


cendo seco il capo di stato, maggiore, uno'de- 


Poco dopo usciva pure dal porto la Formida- | gli ufficiali di bandiera ed uno degli ufficiali 


bile coperta di gloria. Intanto il vento mante- 
nendosi tulto il giorno gagliardo. da scirocco 


subalterni addetti allo stato maggiore. 
Tutte le navi dell’armata avevano innalzato la 


rinfrescava all'imbrunire rendendo malagevole | bandiera nazionale in testa dei loro alberi. 
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chissimo l'arma, fa poco fumo, © costa meno. | massa doppia infondendovi metà di velocità, 
Pare che la operazione la più difficile di que- | ed una tripla infondendovene ‘un terzo, A- 
sta nuova polvere sia la semicarbonizzazione | dunque' se la pietra lanciata ha maggiore ef- 
del legno, ossia quello stato in cui abbia per- | fetto quanto più è grossicella, ciò significa 
data l’acqua e l'idrogeno conservando quanto | che l'aumento di massa giova come resistenza 
più sia possibile carbone ed ossigeno. Non | 2 far sì che i muscoli del braccie possano 
dubitiamo che i nostrì arsenali si occuperan- | tendersi in massimo grado per poi sommini 
no con zelo e sollecitudine per “procurarsi di | strare tutta la forza alla pietra. Quando ‘la 


questa buona polvere. 


pietra corre per Jo'spazio rappresenta ùna 


Tornando era alla forza esplosiva delle pol- | forza che risponde, nè più, nè meno, al pro- 
veri, dopo aver detto che essa deriva dalla | dotto della velocità con' cui tragitta molti: 
formazione subitanea di gassi, il cui volume | plicata per Ja massa o peso della‘ pietra 


relativamente a quello delle polveri, diventa 
4000 volte maggiore, aggiungeremo qualche 


stessa. 
Applicando ora alle armi da fuoco ‘questi 


parola ancora di spiegazione per il bravo | semplicissimi principii, il soldato artigliere 


soldato. 


o moschettiere può facilmente rendersi ra- 


Un gasse che si sviluppi e tenda a dila- | gione del suo operare, ‘ed’ ecco come: La 
tarsi, preme su tutte le pareti del vaso che | polvere che esplode’ producendo gassi di un 
lo racchiudono; per questo nel cannone o | volume 4000 volte maggiore rappresenta il 
nella canna da fucile, destandosi pressioni | braccio che lancia la ‘pietra. Se la palla, ed 
dall'interno all’esterno per ogni verso, ne | i generale il proiettile resiste ijuanto ‘con 
avviene il fatto fondamentalo della balistica. | Venga, la elasticità dei gassi aumenta 6 co- 
Consiste in ciò, che mentre le pressioni che | stituisce una forza sempre crescente. Arriva 


i gassi esercitano sulle pareti laterali dell’ar- 


un momento in cui la resistenza della palla 


ma si elidono, perchè contraria ed ammor- | è vinta, è questo è appunto il momento cul- 
zato dalla resistenza dell’arma, quelle nella | minante della forza che la spinge. Partendo 
direzione dell'asse o lume dell'arma stessa | allora la palla, e fatta astrazione'da altre con 
si sviluppano. Il fondo o culatta dell’ arma re- | siderazioni, essa tragitterà con tanito ‘maggiore 


siste, 


peraltro rinculando, ed il proiettile ere- | velocità quanto sarà più piccola Ja sua massa 


dita tutti gli effetti della forza uscende per la | 0 peso. 


bocca. E qui ci corre obbligo di torre dal 
soldato e da qualunque popolano un pregiu- 
dizio, che forse regna generalmente. Ecco 
come speriamo di farci intendere con unlin- 
guaggio elementare. vg 

Quando si scaglia una pietra per la forza 
del braccio, si ottiene, fino ad un certo pan- 
__to, maggior velocità 6 più lunga tragittoria ' 
quanto più la pietra è posante. Ma Ta mecca- 
Dica insegna che la stessa forza muove una 


Notiamo qui subito che i proiettili mno 
Pesanti, ‘per la resistenza dell’aria risentono, 
relativamente ad altri dello stesso volume e 
più pesanti, perdite più sensibili; dettagli sui’ 
quali non possiamo entrare nel ‘breve spazio 
di un'appendice: Una utilissima conseguenza 
che si può ricavare da quanto’ dicmmo si 
è che la palla guadagna forza nei cannoni 
rigati perchè offre maggior resistenza’ all’ u- 


lo sbarco che appena principiava ad effettuarsi, < 
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© La lihetmOstra essenido'convbfgente éoh quella 
nemica, il Principe Carignano che irovavasi in 
testa: della linea fa il primo ad aprirò il fuoco. | 
Ben jresto la mischia divenne generale. La no- 
stra avanguardia (eontrammiraglio Vacca) com- 
posta del Carignano, Castelfidardo, Ancona, dopo 
cannonergiato il prio yruppof co ) 
nemiche, 7olgeva ‘a sinistra peitagliai }s 
delle«sue’ navi in!lègno e la altfaversavafin’una 
mebbiad: fumo. (0° |A 

“Il Fsttolioniifero po dello coraz 
d' Italia. Palestro, San Martine, TERE Ù Lo 
dal 4° grappo nemico che eoncentrava 1 
sfoîzi Sul (Re d' Ztalia. La Pllesto chio la tutta 
forza andava in suo sostegno venne altaccata da 
due corazzate. austriache e da. una. fregata in. 
legno, le quali gittavano in ‘eoperta gramale a 
mano ed altre materie infiammabili, e per hen 
tre ore riniase iti mezzo allo'riavi nemiche fifiò 
ache manifestatosi 1’ ineondio; nel quadrato -de-; 


gli ufficiali, le navi austriache si allontanarono A 


dalla medesima. : . | 
Il San Martino (comandaate’ Roberti) oggi 


zate nemiche si slanciava. a soccorrere, il Re. 
d'Italia; mala Corazzata nemiea che il San Mar- 
tiv imiràya risolutamente' ad îuvestirè; accor- 
tasi di tale manovra; defilando, di poppa al Re 
d'Italia gli slanciava. ima fiancata d'infilata, inu- 
tilizzandogli il timòtie, e girando sempre silla 
arlita passava ‘a minacciare #l ‘San Martino col 
quale impegnavarun vivo ed-accanito combat: 
timento. In questo frattempo;l'ammiraglio au- 
striaco avvedutosi del danno recato al timone 


| Massa @ però irradiando ‘per ogni verso, ab-. 


i indi s » Gi è'forza troncare sulle 
scita © quindi permette l'aumento della forza*| er? direuna patola ‘sul’'fuioco, ‘col:quale in 


‘del Re d'Italia votreva ‘ad ‘iftvestitto ‘da un'lato 
metitiò altré atie!certavafio: alibortario dall'ale 
tro. Il comandante del Re d’Italia (Faa_ di Bruno) 
ordinò a tutta maechina di andare innanzi e ciò 
per setràre la linea di fila avvicinandosi alla 
pirofregata Ancona, comandaZdo un fudeò dita 
con la batteria di sinistra,  1aa minacciato dal 
vascello memico,.sulla prua a, corta distanza,, da 
una corazzata ché anche di prua con rotta ob 
bliqua tendeva tagliargli ill passaggio da tin'ali 
ira corazzata al tentro ‘è damia terza di poppa; 
il Re d'Itaba abbandonato alla sola. yelocità, im- 
pressagli dal suo motore sénza poter far Uso 
del timone non ebbe il'mézzo d'impedire l'urto | 
della corazzata che lo: minacgiava ‘dalilato sini- | 
stro. Il comandante, aveva, già, chiamato legni | 
paggio per l'arembaggio getierale, bando! il Re | 
d'Italiaripiegandosi sul fianco sinistro, colata | 
a picco. La prossimità di ‘una corazzata 20. 
striaca era, tale:,che dalla inclinszione, assunta 
dal Re d’Italia v'era da temere che la bandiera 
potesse facilmente esser presa’ dal nemico. Al- 
cune voci si fecero udire ix) quel supremo mo- 
mento', perchè si ammainasse la bandiera onde 
così salvarla: ma il guardia marina Razzetti cd | 
il comandante Del Santo visi opposero a viva 
forza. Il Razzetti presa la sagola della bandiera 
la legò fortemente sulla ringhiera di poppa sca- 
ricando ancora il suo revolver sul comandante 
della corazzata ‘austriaca. I° capò ‘carinoniere| 
Pollio nel momento: in cui il! Re d'Italia atioh.. 
dava, scorto, un cannone. innescato, , Jo. scaricò 
sulla fregata nemica, gridando: ancora questo! 
Affondato il Re d’Italia, lo sforzo dél nemico 
andò ‘a ‘concentrarsi sul’ nostro 3° gruppo (Re di 
Portojallo, Varese, Maria Pia). che già era attac- 
cato da due corazzate e dal-vascello che mano- 
vraya a grande velocità per” dare l’abbordaggio 
al Re di Portogallo sulla pafté sinistra; facendosi: 
seguire da una ‘grossa; fregata in. legno, Il \Re' 
di Portogallo (comandante Ribotty) manoyrando| 
con massimo ,sangue freddo ed intrepida abilità, 
presentò ‘la prua al vascello, così investeridolo 
con la mura di'sinistra e rompendogli il bom- 


PO "| nutrito fuoco di moschetteria. 
avere cannoneggiatò- il 2° gruppo. delle «coraz* || 


| soccorso . del Re d’Italia © 


tes, ircondato dai nemici 

dendosi sempre circonà i 

pr dalla propria linea, sì fa arditamente 

Strada in mezzo 31 fnocordei pomini Suefani 
’artoga. 

che schivano la prua del Re di gallo, e va 


i, ' iraglio Vacca, che 
a riunirsi alle navi dell'ammiragi 
ji segnale formate pi ‘antgmente una 


"AT ione di posto. 
inea di filà senza soggezione di po 4 la Maria 


Visto due 


modo di 


ì jare per 
seguirle, facendo loro cambiare p ‘Pia "da 


direzione, Circondata poscia. la Maria 


i della 

travi a prua: ma questa; accortasi 
mi iù Mdria Pia; venne ad un tratto 
ta: e la nostra-corazzata; le passò sul 


\nco, 1 i icando 
Tadendola quasi a toccare, g scarican 
Stessa l'intiera balleria ed Un forte, e ben Ù 


ll nemico da ‘questa abile ‘ed ardita manovra 
fu. obbligato.a ripiegare verso maestro dirigen 
dosì a proteggere le proprie navi in legno che 
circuite dal Principe Carignano (comandante 
Jaueh) 3 dal Castelfidardo ; dal...Re di Portogallo 
e dalla Varese (comandante Fincati) muovevano 
verso levanite: A tale gruppo delle nostre navi 
si’‘uni pure’ Ancona’ coniandantò Piola) ed il 
Sdin Martino ‘(comandante Bsbest) che mbgino 
in di » posizioni» cercando «di. Te: 
pae IR) a'llatia" del Re Wi Portogallo 
{rovaronsi' alla 10r volta-cireuiti dalle navi ne- 
miche , dille suuali con adatte manovre TIuscir 

‘ono a sbarazzarsi, i 

; L'avanguiardia ‘in tal modo tiunitasi sotto 
Vammiraglio Vacca si dirigeva nuovamente verso 
le ‘cofazziite austriaclie che a tutta forza si al- 
lontanavano per il canale di Lissa. In quel punto 
l'ammiraglio Albini ordinava-al Governolo (co- 
mandante Gogola) di andare in soccorso del 
Palestro; sul-quule l'incendio faceva rapidi pro- 
gressì; Il comandante del Palestro (Alfredo Cap- 
pellini ) rifiito per s8 e per il’ suo ‘equipaggio 
qualunque” mezzo di salvezra, limitandosi a 
chiedere soltanto ‘di. essere rimorchiato presso 
la. nostra linea. 

Mentre il Palestro passava sotto vento del- 
Vattnata” a portata dell’ Affondatore “il coman- 
dafite ‘e l'equipaggio gridavano ; Viva il Re! Viva 
PItaliat Popo dopo la Palestro in mezzo al Go- 
vernolo ed all Indipendenza che non lo ave- 
‘vario imaî abbandonato’, saltava in: aria salvan- 
dosi-solo 49 individui di un eduipaggio eroico, 
raccolti dai due suddetti piroscafi. 

L'Affondalore (cortiandante Mattini) dopo aver 
lanciato ‘il'’primo’ proietto contro la nave au 
miraglia austriaca, diresse per investirla, ma 
il vascello accortosi di ciò si avanzava a tutta 
forza per abbordaré in ‘centro lAffondatore, che 
passando: attraverso la linea delle, corazzate, ne- 
miche scorrea bordo contro bordo col vascello 
a quasi 40 metri ricevendone l'intiera sua bor- 
“datà con nutrito fuoco’ di  fucileria, scaricando» 
«gli il' cannone di poppa. L' Affondatore com- 
piendo: il giro sulla sinistra a tutta forza attra- 
«versava la linea dei bastiwienti misti austriaci 
‘che ne evitavaniò l'urto, ‘® quindi rimetteva di 
nuòdvo la prua versotil: vascello che defilava da 
-poppa.del..Re di Portogallo, e battendo col lato 

dritto V'Affondatore evitava l'urto di questo. U- 
seito così da mezzo il'fumo', sulla dritta dell'a- 
zione; PAffondatore si diresse verso, la, nostra 
| squadra non corazzata, facendo. segnale: altac- 
cate il nemico, e quindi; doppiate la retroguar- 


presso, !.la,.prua,, l'albero, di trinchetto ed.il fa- 
maiuolo. Il vascello andò così a scorrere lungo, 
il fianco del Re di Portogallo, ché ‘gli-scaticd 
contro l’intiera bordatà! con fwoco|di, fila a-gra- 
nata. Il Kaiser, sconquassato, e con l'incendio a 
bordo da ogni parte, corse faori della linea, fa- 
ceddo però sempre fuoco còn- le sue artiglierie. 
In questo mentre Ja squadriglia delle corvette 
austriache. attacca, .il Re. di Portogallo a,sinistra 
e due. corazzate tentano investirlo alla diritta; 
Molti proiettili colpiscono 10 'Stafo e 'Alberatura 
della nostra pirofregata, che animosà risponde 
al fuoco dei ici che la. circondano. L'ufficiale 
n_2° (Acton Emerico) viene ferito dallo scoppio 
d'una granata nella fronte; ‘medicato, ritorna al 
suo posto di combattimento. Il comandante: Ri- 
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elastica del:-gasse. esplodente. Un’altra.conse- 
guenza 0 piuttosto. regola..si.è questa ,..di 
procurare in qualunque ‘facile ordinario; ..che 
la cartuccia, 0 comunque; siasi la. palla. so- 
vrapposta alla: polvere; offrano sufficiente re- 
sistenza ai gassi non solo per-l'accumulamento 
della forza; ma:'ben anche perchè essi. non 
isfuggano per il vano: che resta fra la palla 
e la superficie interna. dell'arma, e che di- 
cesi vento.:1l piombo èveramente portentoso 


sotto questo aspetto, perchè, per.la.sua mal- | b. 


leabilità può: usarsi «compresso; nel lume. del 
l’aria; il ferro il\ferraccie:.non.permettonò 


un tal‘contatto senza’ pericele di rottara' del- | 


larma. î 


Consideriamo finalmente la dose della pol | 


vere.iConescemmo certi» sedicenti, \caccialori 
di uccelli mimiti,: che qsbisni lo i loro 
tiro aùmentavano la ‘dese-della.polrere. È 
un errore, di‘cui facilmente: uno..si. convince 
pensando ‘che lossviluppo: dei sgassi.. nell’ ac- 
censione? è «quasi istantaneo. Adunque.inco- 
Iminciando! la combustione: iverso »la sculatta, 
he ‘nasce, che i primi. volumi di gasse.che 
si ‘producono ‘càcciano fuori il:proiettile colla 
Dolvere (eccedente e:senza; effetto; espledendo 
essa'troppo tardi fuorcdella canna. Anche il, 
mantenere la polvere:grantlata nella.opera-. 
zione ‘della carical; è di: molta «importanza - 
perchè la combustione :a. grarelli separati è 
più perfetta. 3 

Il ‘fucile ad>ago» convemi i valoresissimi. 
prussiani: si sbarazzarone degli  austriaci,;‘01- 
tre ad'altri vantaggi, sucuionen ici; possiamo, 
intrattenere, ‘ha quel-someae cho la; combu-. 
stione della polvere ‘comincia nel mezzo della | 


brucia ‘tutta. 


polveri; per; po- 


dia nemica, cioè quel gruppo di corazzate che 
ila; Maria: Pia batteva di fronte. +. 
"è Fu allora ‘che ‘l'ammiraglio , comandante. in 
capo vide i legni misti del nemico' col vascello 
sull'estrema destra dirigersi per levante, protetti 
dal 1° gruppo delle proprie; corazzate, mentre 
\il.2°.gruppo:che a tutta forza cercava riformarsi 
sulla sua sinistra, pareva minacciato dalla no- 
stra avanguardia che cercava ‘raccogliersi per 
attaccarlo. In questo punto giudicando che un 
celere movimento poteva dividere ‘il nemico 
mettendosi. tra le sue, corazzate e le sue navi 
miste, l'ammiraglio segnalò dar caccia con li- 
bertà di cammino e di manovra dirigendo per la 
testa della prima linea nemica. 

Il Principe Umberto (comandante Acton Gu- 


un istante si potrebbero abbruciare gli ini- 
mici indegni della presente età, 

IL Fuoco. Che cosa è il fuoco ? Si po- 
trebbe rispondere in due modi: sotto 1’ a- 
spetto chimico e sotto il fisico. Col primo si 
direbbe che il fuoco è Ja manifestazione della 
potente affinità che si esercita fra combusti. 
«bili e comburrente. Col secondo si direbbe 


La 
forma, di bragie, ma la espressione fuoro si 
riferisce, più di spesso alla fiamma. Essa ha 
ricevuto D'epiteto di divoratrice, e coll’acqua 
che innondi, costituisce i due più spaventosi 
agenti della natura. 1 carboni accesi, quando 
non interrenga l’azione di una forte corrente 
daria, forniscono generalmente: temperature 
di 5 a 6 centog ali, Le fiamme le più de- 
boli,,come adesempio quelle ad alcoole, sì ag- 
girano, interno ai.6 cento; quella ad olio passa 
1.7 cento. e va. di molto più inlà, purché sia 
ben condotta la combustivne o non manchi 
aria, E, per finire diremo ché la fiamma del 
l'idrogeno, che abbracia coll’ossigeno, come 
avviene, nel tubo di Clarcke ‘è la più calori- 
fica ©. produce temperature di più migliaia 
di. gradi. Anche il carbone, è specialmente il 
fossile che è ricco di bitume, quando brucci 
con. abbondante ventilazione dà elevatissime 
temperature, 

Il fuoco è l’emulo del sole, e dopo di esso 
costituisce la fonte Ia più prodigiosa di ca- 


eklorico e luce. per. la vita sociale. Per esso, 


‘nel sistema mondiale, l’uomo può estendere 


la sua sfazione verso i poli, ell'in ogni qual- 


‘in capo pensò quindi 


+ cipe Umberto, 


glielmo) fu if primo a dirigere sopra la flotta 
austriaca, e giunto a portata incominciò il fuoco, 
cui rispondeva quello di tutta la squadra ne- 
mica. 


L'Affondatore ritornò verso l'armata per mo- 


strare a tutti il segnale di dar caccia e richie» 
derne Ja pronta esecuzione; Ia il momento op- 


mentre il nemico era riu- 


scito a covrire Je sue navi miste e riunire le 

corazzate dietro delle medesime. L'ammiraglio 

di riordinare l’intiéra ar- 

mata per ricondurla all’ attacco. Il nemico a 

sua volta si riordinava pure con la prua a tra- 

montana; le corazzate a sinistra e quindi si ri 

volgeva all'isola di Lissa con un movimento di 

contromarcia. alla sinistra. Alle 3 ore e 20 mì- 

nuti l’armata era nella formazione di due co- 

lonne i la squadra mista cui erasi nuovamente u- 

nito il Principe Umberto onde mettersi nella | 
formazione ordinata, stava a dritta con la prua 

verso Lissa. L'Afondatore în testa di colonitta 
dirige per-Ja-squadra nemica contro la quale 
scaricò la propria artiglieria, mentre essa com: 

tinua fa sua rotta. ira-Lissa e Lesina. 

‘trovandosi nella linea di formazione il Prin, 
S00St Elia ol uovo 
fraghi che stavano sui frantumi della nave al 
tondi, è dopo aver segnalato ca iter di na 
fraghi, diresse per salvarli raccoglie one 116. 
Altri 53 furono salvati o dani e, dal Mes- 
sapgiero e dalla Stella d'Italia. 

Rimasta fino a notte la ‘nostrà armata nelle 
acque in cui successe la. battaglia, dessa fece 
quindi rotta per Ancona. n 

Duole notare come da legali e concordi de- 
posizioni dei manfraghi risulta che essi, in mezzo 
alie ‘onde durante il combattimento; furono ber- 
saglio alle contumelie di talune navi nemiche e 
perfino delle loro artiglierie, dalle quali taluno 
di quei naufraghi rimase morto ed altri feriti 
Le deposizioni sono raccolte in apposito pro- 
cesso verbale, che sarà pubblicato a parte. 

Prescindendo dal Re d’Italia e dalla Palestro, 
nelle rimanenti navi che combatterono nella 
battaglia navale di Lissa non avvennero avariè 
d'importanza, e vi furono, soltanto 8 morti e 40 
feriti tra i quali & ufficiali. 

Il contegno stesso della squadra. nemica di- 
mostrò che gravi danni le furono recati dalla 
nostra armata. 

Non spetta alla Commissione pronunciare un 

iudicio ‘ sulle, operazioni e sui combattimenti 
dei quali fu reso conto nei documenti ufficiali 
che pervennero al Ministero: non può dirsi che 
l’armata abbia ottenuto una vittoria non avendo 
preso possesso di Lissa, nè distrutta la squadra 
nemica: cerfo però che una vittoria non la ot- 
tenne.il nemico, e certo del pari che la battaglia 
di Lissa sarà sempre ricordata come molto oho- 
reyole per la marina italiana. 

Per estratto dai citati documenti 
Il pres. della Commiss., contrammiraglio 
E. Di BroccHETTI. 


——" —_————— 


Scrivono da Creto il 1° agosto al Pungolo 
di Milano del 3, che tanto a S. M. il Re 
quanto ‘al generale Garibaldi, furono spediti 
indirizzi dai comuni del ‘Trentino liberati dal- 
l'occupazione straniera. 

Quegli indirizzi erano sottoscritti dalle 
Giunte municipali e da tutto il clero di Sto- 
ro, Darzo, Londrone, Magasa, Bendone, Con- 
dino, Cimego, Bone, Creto in Bono, Berso- 
ne, Brione, Strada, Tiarno di sopra, Tiarno 
di sotto, Ledro, Bezzecca, Pieve. di. Ledro, 


portumo era passato, 


Mezzolago, Molina e Barcesina, Legos, Piè di — 


Ledro, Biacezza, Comune del Concei, cioè 
Locca, Engenise e Lenzuma, ecc. ecc. 

In data dal 30 luglio, il comune di Tione 
— ancora occupato dagli austriaci — inviava 
pure al Re ed a Garibaldi indirizzi firmati 
da mollissimi fra i più stimati cittadini. 


Nella Voce del Popolo di Udine troviamo 
la seguente lettera del generale Brignone: 


SESTO CORPO D'ARMATA 


Dal quartier generale di Loyaria; 
30 luglio 4866. 


All’onorevole municipio di Udine! 
L'accoglienza che codesta patriottica città 


E RNIIRE  TATTETIRET PT Di e se 


siasi regione può nelle notti, negli inverni 
e nelle intemperie sottrarsì dai patimenti e 
dalla morte. 

Questa stessa fonte di calorico e luce rie 
sce, in guerra, apportatrice di stragi e morte. 
Gli arsenali e le fonderie, per il fuoco, dìnno 
cannoni , fucili, baionette, spade ed ogni 
altra sorta di armi mortifere, È per le fiamme 
che si. abbruciano ponti e sì distruggono 
tutte le costruzioni in legno; anzi vi è di più, 
che incominciando il legno ed altri combu- 
stibili ad ardere intensamente, anche le mu- 
raglie e le stesse pietre si sfasciano e ro- 
vinano. 

Gli ‘antichi approfittavano quanto più po- 
tevano del fuoco nell’a:te della guerra. Son 
noti i tori dalle corna ardenti e le mille sorta 
di materie infuocate, abbrucianti, che sempre 
si tentò di gettare contro ìl nemico, spe- 
cialmente dalle torri 6 dalle finestre nelle 
Invasioni. 

A questi tempi pure il fuoco è primo a- 
gente nelle ‘battaglie per artiglierie e mo- 
schetterie; se non che esso vi si fa agire 
mediatamente, cioè come causa che slamcia il 
proiettile. ;La baionetta è, si può dire, l’ul- 
limo, e più che vigoroso avanzo che ci resta 
dell'arte di, combattere ad arma bianca. 

Volevamo chiudere l'articolo con uno in- 
coraggiamento; ad ostinata guerra, insino allo 
adoperare i tizzoni accesi per discacciar l'ibi- 
mico sino. al di là delle Alpi; ma, pur troppo; 
ci.è. forza acquietarci e contentarci di ricu- 
perare col-Veneto anche il Trentino, 


Torino, addi 29 luglio 1866. 


G. CLEMENTI 
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ha fatto alle RR. truppe mi ha veramente 
impressionato, e mi congrafulo meco stesso 
che fosse il corpo d’armata ai miei ofdini il 
primo ad esserne fatto segno. Interprete della 
riconoscenza di tutti i mieî ufficiali e soldati, 
mi reco ad onore di ringraziare in cotesta 
Congregazione municipale la città tutta%della 
sua cordiale accoglienza e della generosità 
con cni essa si è offerta a provvedere ai loro 
bisogni, oltrepassando anche ‘î limiti dello 
stretto necessario, con la distribuzione ordi- 
naria di vino © sigari che fu fatta ai'‘soldati. 
Non esprimo se non che uf sentimento ge- 
nerale, dichiarando che îl nostro ‘più caldo 
voto è che l'occasione sì verifichi di deno- 
tare la nostra riconoscenza meglio che con 
parole. 
} Il luogotenente generale 
F., BRIGNONE. 


NOTIZIE ESTERE 


Nol Monifeur Universe du soir del 2 si 
legge: 

« I passi del governo dell’ imperatore per 
ottenere la cessazione delle ostilità, e solle- 
citare l'apertura delle deliberazioni pacifiche, 
hanno ottenuto una felice riuscita. L' Austria 
e la Prussia si son poste d'accordo sulle 
condizioni di un armistizio di ‘& ‘settimane, 
sottoscrivendo nello istesso tempo una con- 
venzione preliminare che comprende le basi 
della pace. 

« I negoziati presentavano difficoltà che è 
facile capire, risalendo al tempo che furono 
intrapresi. Ed invero, noi eravamo al di suc- 
cessivo ad una grande battaglia, la quale 
avea all’estremo grado eccitàto gli spiriti 
tanto in Germania che in Italia. Non di meno 
il governo di S. M. non ha abbandonato il 
còmpito che aveva accettato. Esso credeva 


‘ rendere un servizio all’ Europa non meno 


che alle stesse potenze belligeranti cercando 
di porre un -termine ad una lotta. che era 
già stata così sanguinosa, e che poteva ca- 
gionare i pîù gravi perturbamenti. 

« Îl suo scopo, raccomandando le basi dei 
preliminari, era stato quello di far. nascere 
dalle rispettive situazioni, create dagli avve- 
nimenti militari, gli elementi ‘di un ‘accordo. 
ll compito del rappresontante francèse, de- 
signato per assistere ai negoziati, dovea li- 
mitarsi a facilitare questa buona intelligenza, 
manifestando sulle diverso’ questioni la: più 
conciliante e la più equa .opinione. La no- 


Oltre il meetirig per la riforma‘ tenuto a 
Londra ‘all’Agricultural-Hall'; lunedì 31 1u- 
glio, vi furono nello s'esso giorno in altri 
punti ‘numerose riunioni, Il Morning-Post 
fa cenno di una riunione di 11 a 12,000 
persone a Victoria Park. Questo meeting era 

|'presieduto dal’ sig. Baxter Langley. "Alcuni 
operai presero la parola. Vennero: adottate 
risoluzioni ‘dirette a dichiararè ‘the si com- 
batterà qualunque ministero che ‘non tratti 
francamente ed onestamente la  quistione 
della riforma, e fu altamente disapprovata 
la condotta dei ministri che si sono opposti 
al meeting di Hyde-Park. Tutto procedette 
con ordine. Alle nove il parco era ‘deserto. 

La Correspondencia , di Madrid, dice che 
da qualche tempo si osserva una grande at- 
tività in una delle principali fonderie del 
Portogallo, dove il governo avrebbe dato or- 
dine di fabbricare un numero considerevole 
di ‘cannoni. 

7 D'altro canto, i giornali di Lisbona annun- 
ziano che il riordinamento dell'esercito vien 
proseguito con zelo. Il. ministro della guerra 
rivolge tutta la propria attenzione a compiere 
i quadri, senza lasciare in dispartela questione 
del materiale e senza perdere di vista i prin- 
cipii d’ economia recen'emente adottati dal 
governo portoghese. 

Parecchi giornali americani annunziano che 
la città di Tampico, sarebbe stata presa il 
28. giugno da un. corpo di truppe iua- 
riste. 

La Patrie del 2 scrive che questa notizia 
è inesatta. Un. dispaccio del 29 arrivato alla 
Vera, Cruz al momento della partenza del 
vapore, ha fatto conoscere. alle autorità fran- 
cesi che i dissidenti avevano occupato Panu- 
co, grosso borgo distante circa 15 chilome- 
tri da Tampico, ma che questa città non era 
stata. assalita. L’avviso a vapore da guerra il 
Brandon era stato mandato colà ed un altro 
dovea partire.il 2 luglio con truppe e prov- 
vigioni. x 
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ATTI. UFFICIALI 


Nella Gazzetta ufficiale del 3 ‘agosto si 
legge: 

4. La legge 28 giugno 1866 che autorizza 
la:spesa straordinaria di lire 76,225 94 per 
acquisto ‘di Paranzelle doganali. 

2. Un R. decreto, in data del 4 luglio, che 
approva il ruolo normale degli impiegati 
della galleria delle Statue' e della ‘galleria 
Palatina di Firenze. 


stra influenza ha potuto per tal modo essere** 3. Un R. decreto, in data del. 18 luglio, 


utilmente impiegata per attenuare i risultati 
della guerra e far prevalere su parecchi 
punti le combinazioni le più conformi alle 
idee di giustizia e. di moderazione. L’ opi- 
nione pubblica, nei diversi Stati tedeschi, 
rende omaggio alla saggezza dei consigli che 
S. M. ha pòrto a tutte le parti ed al carat- 
tere benefico e disinteressato del suo inter- 
vento. L'Italia, che dapprincipio avea accon- 
sentito ad una sospensione d’ armi di otto 
giorni; aderisce. del pari .all’armistizio 6 le 
quesfioni essenziali dalle quali dipendeva la 
continuazione della guerra essendo sin d’ora 
risolte, è. permesso, di ravvisare nelle. stipu- 
lazioni sottoscritte il 26 .a' Nikolsbourg, le 
guarentigie di una pace definitiva. » 

Nella Patrie del 2 leggiamo: 

« Noi crediamo sapere che le convenzioni 
di N:kolsbourg hanno regolato in modo de- 
finitivo la situazione dei Ducati dell'Elba. 

« L'Austria cede alla Prussia tutti i suoi 
diritti sullo Slesvig Holstein, e la Prussia, per 
parte sua, assume l’obbligo di restituire al'a 
Danimarca la parte settentrionale» dello Sle- 
svig, se le popolazioni danesi, consultate, vo- 
teranno pel loro ritorno alla monarchia, dalla 
quale furono separate in forza del trattato di 
Vienna. » 

L’International annunzia che il signor Di 
Bismarck avrebbe già informato i Governi 
del sud della Germania che ‘soltanto gli Stati 
del.nord formeranno d'ora innanzi lo Zollve- 
rein, ricostituito su ‘nuove basi, sotto la di- 
rezione della Prussia. &li Stati del sud, stando 
alle informazioni di. quel giornale, non sa- 
rebbero ammessi nell’nnione doganale del 
Rord. 

Uno dei corrispondenti del Temps. di Pa- 
rigi comunica a quel giorziale il testo auten- 
tico dell'ordine’ telegrafato al generale Roeder 
dal signor Di Bismarck, intorno ai provve- 
dimenti coercitivi contro, Francoforte. Esso è 
# seguente : 4 

« Siccome tutti i mezzi finora adoperati 
riuscirono inutili, prenderete i seguenti prov- 
vedimenti: +4 

« A. Sospensione di tutti i servizi di strade 
ferrate e di telegrafi ; 

« 2° Chiusura degli. alberghi, birrerie ed 
altri luoghi pubblici ; 

« 3. Divieto agli uomini e alle merci di 
entrare od uscire dalla città. 

< Biswank. » 

È noto però che posteriormente la tassa 
di guerra imposta alla città di Francoforte è 
stata ridotta a 15 milioni di fiorini, 6 dei 
quali vennero già pagati. 14 

Troviamo nell’ Indépendance belge il se- 
guente dispaccio telegrafico : | 

« Stettino, 30 luglio. 

« Un fanzionario superiore prussiano è 
quì giunto per annunziare all’elettore d' As- 
sia ch'è libero di stabilire la sua dimora 
dove gli piacerà,..eccetto nel. territorio del 
suo antico Stato. L’elettore sì recherà prov- 
visoriamente a Rugen. » 


che autorizza la spesa di lire 300,000 in-ag- 
giunta a quella di lire 200,000 già approvata 
[colla legge 28 aprile: 1864 per:l’ adattamento 
ad uso di -manifattura e deposito dei tabacci 
dell’ edifizio de’ SS. Apostoli ed opere da 
farsi nell’ attuale fabbrica dei tabacchi di S. 
Pietro martire in Napoli. 

%. Un R. decreto, in data del 1° agosto 
che ordina la pubblicazione, con alcune mo- 
dificazioni della legge italiana sulla sicurezza 
pubblica nelle provincievitaliane- liberate dalla 
dominazione austriaca. 

3. Un R. decreto, in data dell’I1 luglio 
che stabilisce la, somma da pagarsi per la 
prima provvista del corredo delle. alunne 
del R. Collegio delle fanciulle in Milano. 

6, Un::regio : decreto, in data dell'11 lu- 
glio, che approva l'istituzione di una Banca 
popolare di credito e deposito in Città della 
Pieve, provincia dell'Umbria. 

7. Un regio decreto, in data del 4 luglio, 
che stabilisce qua'tro premi perla pittura 
nella sofiima complessiva di lire 20,000, ‘da 
conferirsi ad artisti italiani. 

8. Il regolamento pel concorso ai premii 
suddetti. u È 

9. La ‘convenzione 28 luglio , per esegui- 
mento di lavori ‘ferroviari nel Veneto. 

, 10. La ‘seguente disposizione : 

Con decreto -del 24:luglio ultimo scorso 
S. A. R: il luogotenente generale: di. S.-M., 
Su proposta del ministro di ‘grazia e giusti- 
zia e dei culti, ha nominato membri’ del 
Consiglio dell’amministrazione del fondo per 
il culto: © | È d 

Astegno commendatore Giacomo, senatore 
del Regno; fi 

Cortese: comm. Paolo ,. deputato al Parla. 
mento; 

Crispi ‘avv. Francesco , deputato al Parla- 
‘mento; ; A 

Magnani Cav. Felice‘) ‘ispettore generale 
presso il Ministero. delle finanze; 

Tondi cav! Mitola; consigliere d'appello ; 

Vegni comm. Giuseppe. . a 

11. Disposizioni nel personale giudiziario. 

42. Id. nei Corpi de’ volontari italiani. 


Presentarono indirizzi a S. M. il Re ed ai 
Reali Principi 

Le rapprosentanze municipali di Taranto, 
Chianciano, Pausula, Gamalero, S. Cristoforo, 
| Uzzano, Reggello. 


LTT 


(CRONACA DI FIRENZE 


Per mezzo del signor marchese Lorenzo 
Niccolini, le-signore di Perugia inviarono al 
presidente del Comitato fiorentino pei feriti 


ambulanza del Corpo volontari italiani. 


Mercoledì, 10 agosto, le.guardio ‘di pub- 


in guerra qualtro tende per il servizio di’ 


blica sicurezza arrestavano 7 vagabondi privi 
di noti mezzi di sussistenza; e. tre individui 
imputati di furti, nonchè una donna, che re- 
catasi da un vinaio, con la scusa di. compe. 
rare alcuni fiaschi di vino, tentò rubargli i 
danari che aveva nel cassetto. 


L'altro sera, in via delly. Spada una guar- 
dia di città trovava una fer mentecalta 
e la traduceva în vettura4 Bonifazio. 


—_ 


Due spazzini privati imputati di farto di 
posate d’argento a danno del cavallerizzo G. 
Ciniselli, furono ieri arrestati dalle guardie 
municipali e tradotti, alla questura. 


Atti di morte denumziati il giorno 29 luglio 

1866. 

Conti Luigi, di anni 63 — Vannini Giosue, 
id, 45 — Lapinî- Carlo, id. 18, 

Più 8 bambini che-non avevamo ancora due 
anni. 

Gli atti di nascita denunziati nel di 29 luglio 
furono 23, vale a dire, 44 maschi, 7 femmine e 
4 nati-morti. 

Del 30: 

Baccani Pasquale, di anni 53 — Agli Michele, 
id. 41 — Cherici Maria. id..28— Innocenti Gal- 
lini Teresa’, id: 30 — Serri Faustina, id, 80, — 
Giuntini Lorenzo, id. 34 — Begliuomini Maria, 
id.-78 — Serandrei Giuseppe, id. 38, 

Più 9 bambini che non avevano ancora due, 
anni. ; 

Gli atti di nascita denunziati nel dì 30 luglio, 
furono 24, cioè 7 maschi ‘e 44 femmine. 

Del 31: 

Romanelli Alfredo di anni 6. — Cinino Salva- 
dore, id. 23 — Vannoni Antonio, id. 62 —,Pol- 
verosi Teresa negli Azzurri, id. 7a —. Bencini 
Rosa nei Niccoli, id. .59 — Ciolli Carlo, id. 18. 

Più 8 bambini che non avevano ancora 2 
anni. 

Gli atti di mascita denunziati nel dì 34 luglio 
furono 22, cioè, 12 maschi 9 femmine ‘e 4 nato- 
morto. (i N 

Matrimoni celebrati il dì 30 luglio 1866. 

Marucelli Angiolo, marmista, di Settignano, 
di arini 2% e Morozzi Anna, sarta, di Firenze, 
id, 23. x 

Coppini Francesco, tappezziere, di Firenze, id. 
25 e Calvietti Carola, attend. a casa, di Fitenze; 
id. 26. ù 

Ceragioli Luigi; fornaio, di Camaiore, id. 30 
e:Orzalesi Eletta, possidente, di. Lari, id. 25. 

Spagni Enrico, legnaiolo, di Montughi, id. 37 
e Marchetti Rosa, cucitrice,, di Cappannori, 
id, 35." 


— — 0 mmemgiiomeetit———— 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Istruzione. — Ci scrivono da Torino 
il 30 luglio: 

Anthe in quest'anno la recente istituzione 
scolastica del municipio di Torino, vale a dire 
la scuola superiore femminile, fece prodigi. Gli 
esami provarono col fatto, che quelle giovani 
si arricchiscono di egregie cognizioni in tutti 
i rami che concorrono a formare la donna 
di. famiglia e la donna civile; intelligente, 
destinata nell’ordine sociale a portare un 
grande tributo per il progresso materiale e 
morale. Non vi ha buono o cattivo prodotto, 
senza causa o ragione che lo produca. E nel 
felice esito della nuova istituzione femminile la 
ragione ne è più che evidente. Istituitosi que- 
sto insegname itn per savia provvidenza dél 
vigile ad operoso municipio; regolatosene 
l'avviamento da chi sapientemente presiede 
per parle del municipio stesso; gli insegnanti 
omini e donne fecero tutti il loro dovere, 
gareggiando nello zelo ‘per la buona riuscita 
di quelle figliuole. Non vi fu offesa di aguz- 
zini, che sogliono conturbare a sproposito la 
mente ed il cuore di chi sta a sacerdote del 
santissimo tempio educatore. Un consiglio di 
più che' egregie madri stava come a deco» 
rosa ed onorevole cornice del bel quadro, e 
tutto andò a bene. Che Iddio faccia che quei 
‘modi fiduciosi di condurre le scuole si esten- 
dano ‘in ‘tutta la pubblica istruzione ! 


Uragano. — Scrivono alla Gazzetta di 
Milano da Pieve Porto Morone, circon dario 
di Pavia: | | 

I Comuni di Mezzano Parponese e Pieve 
Porto Morone, mandamento di Corte Olona, 
farono colpiti da un disastro quale a memoria 
d’uomo non ebbero mai a deplorare: Mar- 
tedi,.24, lezavasi nella direzione di nord-0- 
vest un terribile uragano; che Yenne a scari- 
carsi' sul territorio‘di questi duè Gomuni, por- 
tando ovunque la desolazione e lo spavento. 

La grandine, della grossezza di un Uovo, 
cadeva con ta'e una forza, perchè accompa- 
gnata da ‘furiosissimo vento, che sembrava 
veramente mitraglia lanciata dalle artiglierie. 

Immensi sono i guasti prodotti da sì fiera 
procella e tali, che non si possono descrivere 
a parole. Le case smantellate dei loro tetti, 
le imposte delle finestre sfondate ed i vetri 
fatti in pezzi, sicchè le persone a mala pena 
potevano starsene rifugiate in esse. Che dire 
poi delle campagne ? Queste sono ridotte a 
sterile deserto ! Le piantagioni tutte, sì pic- 
cole che di alto fusto, parte sradicato e di- 
velte, parte schiantate per metà, i vigneti 
distrutti in guisa da non poterne sperare u- 
tile se non dopo tre o quattro anni; ilriso, 
il'frumentone scomparsi totalmente dai ter- 
reni ove furono seminati. Insomma, immensi 
sono i desolanti effetti che cotesta sciagura 
cagionò in brevissimo tempo, dovendosi an- 
noverare eziandio più di cinquanta persone 
del solo .Comune di Pieve Porto Morone, le 
quali, sopraggiunte dal lurbine e dalla gran- 


| 


Îline, furono da questa orribilmente malconce. 


e ferite, 

Cotesti gravissimi danni si dovranno sen- 
tire per molto tempo, ed il giorno. 24 Ju- 
glio 4866 sarà sempre di triste ricordanza 
per i terrieri dei detti Comuni, siccome 
quello che li ridusse nella miseria e nello 
squallore. Si confida però che la carità citta- 
dina verrà in soccorso a tanti infelici privi 
d'ogni mezzo di sussistenza, e così sarà al- 
leviata in parte la somma di tanti mali. 


Soccorsi ai feriti. — Ci scrivono 
da Taranto il 30 luglio ‘che l'Associazione di 
signore costituitasi in Taranto. pei feritiin 
guerra, tostochè ebbe conoscenza della bat- 
taglia navale di Lissa, messasi in rapporto 
col ministro della matina, il 27-corrente fa- 
ceva ‘uma prima spedizione alla’ volta di ‘An- 
cona per ‘i feriti della nostra flotta di n° 6 
casse contenenti i seguenti soccorsi. 

Fasce, 700 — Copripiedi di lino, 250 — 
Compresse di lino, ‘2450 —Fazzoletti ‘per 
gola, 60 — Cuscini ripieni di crusca ‘e co- 
tone vergine; 24 — Camice 146 — Filac 
chilog. 52. . 

Medicinali: N° 24 libbre di unguento di' 
Galeno — 42 bottiglie di tintura d’arnica — 
î pezzi di sporodrap: — 2‘chilog. farina di 
uno, 

Ora nel seno dell’ Associazione stessa si 
prepara una ‘séconda spedizione di ‘altri ri- 
levanti soccorsi. 

Il tesoro del. Wurtemberg. — 
La Gazzetta ticinese del. 28. luglio annunzia 
che il 24 passò per Frauenfeld il tesoro di 
Stato del. Wurlemberg. La.somma dei .con- 
tanti in valuta era di.4,800,000 fiorini. Il te- 
soro era diretto .a-Zurigo. 

Necrologia. — Il giorno 28 luglio 
moriva in Torino il cav. Giorgio Enrico Bru- 
netti-Serventi, maggiore nel'Gorpo di stato 
maggiore. Egli compieva' appena il 280anno 
d'età e già era uno de’ più distinti» ufficiali 
dell'esercito. Nella campagna del '59, durante 
la quale faceva: parte dell’ Arma: del. Genio; 
ottenne la menzione: ‘onorevole: Nel 60.‘al 
falto d’Ancona' otteneva la ‘medaglia al-valor 
militare, ‘altra menzione| onorevole all'assedio 
di Capua'e finalmente ‘a Gaeta la croce del- 
l'ordine di Savoia per se: stesso: ela. men- 
zione onorevole per la sua compagnia: 

La malattia ‘che ‘lo. trasse ‘alla ‘tomba e 
troncò ‘le’ speranze chie in-lui riponeva il 
paese, ‘gli vietò ‘di ‘prender parte ‘a' quest’ul- 
tima campagna del ‘66, La sua promozione 
a maggiore di stato maggiore: venne firmata 
poche ore prima ch'egli uscisse di vita. Que: 
sto breve cenno più che a conforto ‘della! 
famiglia, valga a testimonianza di omaggio 
alla memoria di un giovane che i brevi anni 
Vissuti impiegò gloriosamente. in servizio 
della patria. 

— I giornali francesi 'cirecano la dolorosa 
notizia che il signor Palluel, ‘deputato della 
2.a circoscrizione della Savoia al Corpo legi- 
slativo, è morto il 25 corrente presso Al- 
bertville. È noto. .che il signor Palluel fece 
parte per lungo tempo della Camera subalpina 
prima dell'annessione della Savoia alla Vrancia. | 


NOTIZIE ULTIME 


Siamo. assicurati. che si sta trattando 
fra i due Campi pel cambio dei prigio- 
nieri, essendosi rilevato che il numero di 
essi è quasi esattamente eguale da ambe 
le parti. T plenipotenziari delle’ due parti 
belligeranti, ‘incaricati di trattare delle con- 
dizioni militari dell'armistizio, si riuniranno 
a Cormons, fra. Udine e Gorizia. 


Sentiamo che. il ministro dei.lavori pub- 
blici annunciava ieri da Mestre al Commis- 
sariato delle ferrovie le seguenti date circa | 
alla riapertura dei vari tronchi delle linee 
venete, cotanto reclamata per l’approvvigio 
namento dell’armata e pei bisogni dell’Am- 
mibistrazione delle nuove provincie. 

Pel principio.» della prossima settimana 
sarà compiuto nelle vicinanze’ di' Mestre il 
nuovo. piccolo .tronco, avente per iscopo 
di sottrarre i convogli dalla ‘ portata dei 
cannoni di Malghera. Verso il 10 agosto 
sarà riparato ed esercitato tutto il: tratto 
da. Boara, sull’Adige, nelle vicinanze di 
Rovigo, fino a Treviso, ed ai 20 agosto lo 
sarà anche da ‘Treviso ad Udine, malgrado 
i rilevanti guasti ai ponti sul Pieve e sul 
Tagliamento. Verso la ‘metà di settembre: 
le riparazioni, compreso il ponte sull’A- 
dige, saranno compiute sul complesso delle 
ferrovie venete esistenti. 

Sappiamo inoltre che i contratti stipu- 
lati e già in corso ‘d’esecuzione, e più 
ancora 1’ abililà del personale dirigente 
della Società dell'Alta Italia lasciano rite- 
nere con fondamento che, tranne il caso 
di piene precoci del Po, la nuova linea 
di congiunzione Ferrara-Rovigo, possa 6s- 
sere ultimata al principio di novembre. 

Pel trasporto del' materiale mobile dalle 
linee dell Alta Italia, sulle Venete Ja. so- 
lerte Compagnia approfitta della naviga- 
zione sul Po e sul canale Bianco. 

Le riparazioni provvisorie sulle strade 


‘ordinarie che farono, guastate dagli au- 
striaci sono tutte compiute. 


La: Gazzetta. Ufficiale del 3 corrente 
scrive: 


Parecchi giornali austriaci annunziarono, 
e altri giornali ‘stranieri è gl’ italiani ripro- 
dusseto da quelli l' annunzio, che alcuni ‘in- 
dividui ‘della pirofregata Re &' Italia e della 
Palestro, sommerse nelle acque di Lissa, sî 
salvarono a nuoto su quelle coste e furono: 
raccolti da ‘navi austriache @ condotti pri- 
gioni. 

Di leggeri si comprende come somigliante 
annunzio abbia fatto affluire agli’ uffici del 
Ministero della marina le domande di notizie 
intorno ai naufraghi. 

Affine di dare una giusta soddisfazione 
al pubblico il Ministero suddetto fu sollecito 
ad adoperarsi per avere’ notizia ufficiale di 
coloro che nel modo sopra indicato si ‘sal- 
varono; e a Quest'uopo invitò senza indugio 
il Ministero degli affari: esteri a’ voler far 
pratiche attive, coî mezzi che sono a 
sua disposizione, per conoscere i nomi dei 
salvi. i 
Non appena questi saranno accertati, si re- 
cheranno a pubblica notizia. 


GUERRA. RAZIONALE 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Dal Campo 29 luglio 1866. 


Allorquando si potranno conoscere nel loro 
insieme le disposizioni date dal ‘generale 
Cialdini pei movimenti di quel grosso corpo 
d’operazione, che fu posto sotto il di lui co- 
mando, e la esattezza, ® la celerità con cui > 
furono eseguiti, parrà ancora più. doloroso, 
che le armi nostre siano 'state da un com- 
plesso di circostanze, la più gran parte po- 
litiche, sospese allora appunto che, si può 
diré , che incominciassero appena le grandi 
operazioni del nostro ‘esercito. 

"Mi atterrò ora ‘a darvi'qualche notizia del 
del 50 corpo di cni meglio ‘conosco le ope- 
razioni. 

Questo corpo comandato dal generale Ca- 
dorna fu dal generale Cialdini posto in testa 
dell’esertito diretto ‘all'Isonzo, e destinato ad 
ulteriori importanti ‘operazioni. Esso era sulla 
riva' del Piave il 21 corrente proveniente da 
Padova, 6 già la mattina del 24 era sotto a 
Palmanova, e la notte dal 25 al 26 era giunto, 
sempre a marcie forzate, al ponte sul Torre 
posto. al di }à di Palmanova sulla strada da 
Udine, e da Palmanova a Gradisca, a poca, 
distanza dal confluente del Torre coll’Isorizo, 
sebbene la ‘celerità fosse assaî difficile per 
avere gli austriaci distrutti i ponti su tutti 
quanti i numerosi corsi d'acqua, che si do- 
vettero attraversare. Questo corpo era se- 
guito. dagli. altri. a. diverse distanze, con mar- 
cie non meno rapide e regolari. Ad evitare 
il fuoco della piazza di Palmanova, e per 
poter progredire! tutto. il corpo” fece, una 
marcia di fisnco rispetto alla piazza a set- 
tentrione della,medesima ; operazione questa 
sempre difficile e. delicata. 

Sapendosi che gli austriaci în forte nu- 
mero erano‘ sull’Isonzo ‘cogli avamposti. sul 
Torre, fa ordinato un forte avanguardo com- 
posto nientemeno che. di tre reggimeuti di 
cavalleria, di sei. battaglioni di. bersaglieri, e 
di tre batterie. 

L’avanguardia incontrò il nemico al di qua 
del..Torre. (riva destra). e superando una 
forte resistenza lo respinse al di lì di que- 
sto. torrente. Il ponte di legno fu messo in 
fiamme dagli austriaci, che a tal fine lo ave- 
vano ricoperto di catrame, e fasciato di pa- 
glia. Le nostre truppe in allora passarono, 
inseguendo il nemico , il fiume a guado, e 
continuando: l'attacco vigorosamente, dopo 
una vivissima e pertinace resistenza lo, re- 
spinsero, e ricacciarono ancor più, occupando 
Versa'al di là del Terre. AI primo colpo di 
cannone era già stato dato l'ordine al grosso 
delle forze di accelerare il passo, e già esso 
stava per raggiungere. l'avanguardia, e per 
impegnare una battaglia , quando un parla- 
mentario austriaco venne a presentare la 
convenzione per la sospensione d’armi. 

È inutile che vi dica come si rimanesse ad 
un tale inaspettato annunzio, nel mestre che 
si ardeva. da molto tempo del desiderio di 
incontrare il nemico, e si sperava con fon- 
damento ‘un’ felice successo per le ‘nostre 


Credetemi, che abbiamo dei fieri soldati! 
Che vorrà ora dire questa sospensione ? 
Quale ne sarà il seguito? Dovremo finire di 
combattere al momento appunto in cui.si 
stava quasi per incominciare? Non si conte- 
ranno per nulla il quadrilatero e Je grandi 
difficoltà che il nostro esercito dovette supe- 
rare od evitare, e che gli rendevano impos- 
sibili i rapidi movimenti fatta dall’armata 
prussiana? Voi comprenderete l’ansietà con 
cui si aspetta dagli avvenimenti la risposta 
a questo domande. Noi ebbimo da 60 a 70 


morti e feriti; ma molli assai più ne ebbe il 
nemico; ed abbiamo inoltre fatti più di 200 
prigionieri. 


[Altra corrispondenza] 


Versa (Gorizia) 27 luglio. 
Per amore della yerità, vi scrivo qualche 
parola sul fatto del 26 corrente ,.sicuro che 
vorrete tener conto di questa mia come 
scritta da testimonio oculare, È 


TSE R 
tempo si'va ‘vendendo grande quantità di | locò sulla nostra destra in vantaegione posi- 
ma'eriali. Gli avamposti amistriaci verso Vi-.| zione; e gli austriaci. barsg tap o fait 
conta ‘arrivano fido verso S.Martino, preci: | con;una spoditezza. aorprendente dala ROSTA, 
salento poco'oltre*il‘forte' Elisabelta: artiglieria, cominciarono, A sgomentarsi. ; AL" 

jora una piccola colonia d'attacco», composta 

Preci Si «| Gi prodi di tuiti i corpi, comprese le guide, 

Corre vote, scrive-la Voce del Popolo di | e comandata. dal maggiore, Canzio, sostenuta, 
Udine del 31, chela notte scorsa gli au- | dal, 90 ;a. sinistra, si precipitò, senza ga un 
sfriaci abbiano fata un’ escursione alla Pon- | tiro sul. nemico, e lo CAGniÒ. colle hi onette 
teblia Italiana. Sepre conseguenti’ al loro | alle. reni,in disordine da tutte. le, posizioni | 
tradizionale sistema ‘di ladrocinio, ‘afrebbero*| che occupava. Da quel momento, la rititata 
trafagati dei bovi a quei poveri abitanti. Que- | del, nemico ;fu generale, ad i nostri, lo St 


sta mattina si;spedirono dei. bersaglieri, sul | guirono, oltre Locca ed Enguiso ‘entro Ja valle, 


Îtitiche. Và fu proclamato lo stato d'assedio. 

Southampton, 3» —. Le notizie della Plata 

\ sono sfavorevoli agli alleati, è quali sareb- 

\bero stati, respinti. N È 

| ‘Il governo di Montevideo, sospese per sel 

| mesi. i, pagamenti in, numerario, — pe 

RARE 2 Gl'inviati della Francia, dell 

Belgio e della Spagtia presso Ja Dieta sono 

partiti in ‘seguito alla partenza dell’inviato 

inglese. Vi rimane ancora l'inviato russo. ii 
Berlino, 2, — Il Re arriverà qui sabato. 
Berlino, 3. — Assicurasi che la Russia” 

non ha.fatto alcun passo ufficiale per la riu 


trincerato ini Vetta: Si giada'il Torra e'si va 
a prendere posizione lungo l’argine sigistro. 

Allora il maggiore prende con sè un pe- 
lottone della 4a compagnia è va in persona 
a'riconoscere il paese. Vistine sgombra V’eti- 
trita fa suonare la mArtia avanti, 0 tutto il 
battaglione alla corsa attraversa siepi, fossati, 
e vigne esì precipita sù Versa. Mail nemico 
non attende lo scontro’ e si ritira precipito» 
samento al ‘di Ja del Tudrio su Romuns, di- 
struggendo il ponte di'legno' che era suque- 
sto torrente. N (303 | » ieuoso 

Si disponeva. già tutto peri l'inseguimento 


@ si,sa chela nostra, missione, era non, per 
Palmanuova. Erano settantadue ore che i ber- 
saglieri.marciavano, senza tregua avendo ap- 
pena tempo di inghiottire qualche cibo. Ad 
onta del sole cocente erano tutti coricati sulla 
strada. dormivano..Il paese, di Trevignano 
era occupato .da tre;reggimenti, di cavalleria. 


PORRI ti n hi n È jone di un Congresso. ; é i Li 
Vittorio Emanuele, Firenze, Aosta, comandati. | quando.compare ma colonnello di stato. mag- luogo. di Conzel. i ste iau cane tel MICRO Seui: invitò i rappresentanti degli Siati 
dal generale, La, Forest. Il generale chiama { giore austriaco; latore di ‘un dispaccio con -—_ Un rapporto più dettagliato verrà compi- fl Bismarck invitò i rappi gli Sta 


Ci spediscono da Crato il 1°' agosto il'se- lato in seguito; ora si stanno compilando gli | del sud a recarsi a Berlino per trattaro la 


i i i i dei i iti, Îli dei s0l- 
rente ordine del giorno pubblicato da Ga- elenchi dei morti @ feriti, ‘e que de 
Sibaldi, e relativo È panels del 24 | dati, sott'ufficiali, ed ufiiciali che si distinsero 


a rapporte i. comandanti di battaglione. Ter- 
minato il rapporto iene il nostro maggiore 
(cav. Sironi) e ci comunica, doyersi disporre 


cui ci si significava l'armistizio. 
Nonoccorre dirvi come fossero tutti presi 
di.rabbia; all’ antunzio della. tregua. Però,si 


ace. ia 
P Altro della stessa data. — La Gazza = | 
I tedesca det Nord, parlando delle decisioni 


perchè fosse immedistamente. distribuito, il | fu contenti chel; colla rapida mossa, si fece | luglio: in questo combattimento. ca, dEi» farà conoscerti : 
rapa Datslane dover. partire con. una. in modo .che--il. confine. provvisorio. fosse COMANDO. GENERALE i ppt VARIE i ein i rene TA Germania) a 
lonna; composta, del. reggimento, lancieri. $ qualche: miglio più: avanti. Del Corpo dei volontari italiani 5 i ; : i ildiri 
accese dee 
Il i. Essere or- ini ieri j SA È cdi î; é Agi = Bee Î ni 
pr di i Laz psi Rap pia despre 1 UA care {eri ancora la vittoria sorrise alle armi ita- | giorno diretto dal contrammiraglio G. Vacèa' | considérazioni politiche consigliano pure que- 
posizione. . |. |; mo poche, ma non saprei dirvi quante. Quello lione. aì comandanti delle regie‘ navi: sta incorporazione , poichè relazioni federali 


con principi nemici, 1 quali trovansi per 
dippiù, in conflitto colle; rappresentanze na- | 
zionali, non sono più ammissibili. —. 

Gli.intrighi dei principi espulsi perchè ab- 
Bia Togo un ‘congi'esso potranno essbre 
eventualmente appoggi: ‘qualche potenza 
del nord, ma questi sforzi rimarranno DI 
la Francia senza alcun risultato. L'imperatore 


Il van'aggio delle posizioni da Imgo tempo, || Signori Comandanti! 3 
studiate, quello inmenso delle ami, @d-il'| “i Governo del Re rn ha affidato il'co- 
valore con cui si batterono i nemici fecero || tando provvisorio di ‘tutte le nostre forze 
l'esito della'giornata alquanto incerto fino/ad | piavali. Jo mon so quale debba essere la du-' 
un'ora pomeridiana: Li ©. l rata di questo comando’; ima ritrovandoci 

Il'combattitnétto ‘ebbe principio “all’Albi:' | alta vigilia “delle ostilità, egli ‘6 ‘necessario 
Il prodè generale Hauch' aveva ordine’ di | che noi ci prepariamo con tuttii mezzi ed 
| operare sulla nostra destra, iù Val di Ledro, | j nostri sforzi a ricormparire sul “mare per 


| ma là maggior parié della’ sua ‘brigata era | offrire al nemico, nuova battaglia e rivendi* 


Le truppa inghiotte in. fretta, la zuppa, sì, 

prende le armi e si parie quasi alla corsa, 

I bersaglieri dimenticano, una, marcia di qua- 

ranta miglia, e tutti.i; disagi passati, all’ idea, 

+ del combattimento, e marciano ordinati, com- 
patti e fidenti. 

Poco prima di S.-Maria Lunga s'incomin- 

ciano ad incontrare prigionieri nemici @ qual- 


che so,si.è che dei pochi prigionieri che ave- 
vano fatti gli austriaci, eccetto pochissimi, sono 
tutti ritornati al, nostro campo. 

In questo fatto ci siamo ancora una volta 
dovuti, persuadere che; i. nostri soldati , ove 
sieno, ben, ;condotli, saranno i primi soldati 
del mondo, 

Mai avrei creduto che soldati nuovi con- 


ito dei nostri lancieri Firenze che | servassero' unta calmi "ed nn sangue *freddo ) tina mico, nuova _ a @ TIVer Napoleone non è disposto alla riunionè di oltre, non 
entgr sguardia. Si marcia ancora più | cOte'fecéro! 'Si' miarciava in terrerit coperti, | SDP0f: sulle alture per, le. operizioni dei | cate la perdita dei, nostri valorosi! fratelli... } un, congresso, lita benissimo che uri abitante: 
velocemento, * Oltfepassata ‘Santa! Maria sì in mézzo ad alte piani di grano turco, in giorni precedenti. Ayevo, dato 1 ordine al Mostreremo al paese” chie ‘nella battaglia di congresso, diretto tro i successi della dda 
intendè' il ‘cannone . distintamente e poco { M1é220 è tralci ‘diviti, sil'dovea' passar siepi, | 5° reggimento © a due, battaglioni del 9° | Lissa non fa l'ardire 0 il valote èhecifecé ] Prussia farebbe niscere in Eurofa gravi Quan 
più.ayanti ancora, il fragore, della moschet- fossati ; ‘nom uit’ edipo. patti; per incuria o per della 3.a brigata di preparare l' occupazione | difetto, ma l'inestricabile tolontà del destitò | complicazioni. L’ attitudine dell’ imperatore accampava 
teria. Noi eravamo sulla strada che passando quel panico che ci fa vedere il pericolo ove della Valle di Leto; finchè. la diavbrigata | ad il nostro fato. i. i 4 Napolgone è basdta' sulla profonda  convin- nacciava 1° U 
;l fiume ‘Torre: a ponte Torre, mette per | nODÈ Vi erano-di quelli che;dicevano fra | S' tiunisso © tag vasetti a rilevare la 3:a | ‘Io non ho la presunzione di ‘ersderii al: | zione, che l'amicizia’ di utia Prussia forie sarà imperiale, 
Na Bomba A Cor Ii pone tt drei Prodoibata i mobtiono farci.vedere che;son. | ‘ 19’ Bom provedeva un attacto per pirie del | raliezza della ‘difficile missione éhe ti vien® | sempre di grandò vantaggio per la Francia. gfarieto 
feso da due compagnie del 10° bérsaglieti e | più» bersaglieri di. noi; perchè i van che volen. nemico ; non'ostin'e aveva ordinato di fo oggi affidatà ; ma sono’ ‘ben’ confortato‘ del | |. Stutgard, 2. — Fu conchiuso n aniistizio que 

dacuno, squadrone dei lancieri Firenze; ‘ ta risultati: del:combattimento furono:la:con- | 8°"® solimente sînò i Bezzétta e di con- | vedermi circondato’ da'sî belli imgegni*e ‘si fra lo {ruppe prussiane e lè Vurtembarghesî. da opporre 


tentarsi di esplorare al di là. Giunta la ‘no- | egregi comandanti, che ‘diedero '‘tarite lamii- 


servazione di-ponte. Torre. per: assicurare il È i 
stra testa di colonna. a Bezzecca nella sera | nose prove del loro valore. 


passaggio all’artiglieriar (di questo ponte però 


strada. era l'artiglieria e, più ‘indietro terlo rattene 


reggimenti di.cavalleria, ai fianchi' il 220, il 


Eli osmiio E ao ne Parigi, 3 agosto. 


160 ed il.35° bersaglieri, dusrarcate'furono. bruciate), lapresa di Versa! | del 20, all'alba del 21 mandò un battaglione | Col vostro concorso io ho piena fiducia ; 5 IROMO % tore Ce 
Una ‘colonna, austriaca forte di decttiià ell’aver tagliata la ritirata ad una colonna di. | iN ricognizione sui monti che a levante do- | nelle sorti dell'avvenire. IO) farò assegna - Fondi francesi 3 "lo » 69 151 6998 siano al ; 
uomini con artiglieria e cavalleria avea ten- circa.sette mila; uomini; che'era: apparsa sulla | minano la valle di Conzei. mento sui vostri (consigli; e.vi chiamerò a {> + biptoh + ‘|97 33 |97 751 Questo im 
tato. di passare. il Torre 8 così pote «{ nostra: destra nella direzione di Palmanova. Questo SL trovò avviluppato da una forza | discutere sui piani di' battaglia. 3 Consolidafi inglesi | 4. 88:3;8 | 8878 di cadere n 
passare il contino \irico. 1 ponte fa preso, Nom, so» dirvi il: numero; dei prigionieri, ma | SUPemore d’austriaci, ed obbligato di ripie | Col valore mostrato dagli equipaggi della $ 7. 1 fine: prossimo; atei lara volle tratten 
LFipreso dai bersaglieri del 10° e' dalla ca- credo: ole» siano; un duecento. circa, quasi: | 82PS1-1n disordine sulla, colonna principale. | flotta. 6. dai suoi, prodi capi, io ho piena fede fl Ialiano 5.0 1a ORARI, resi rat ist , 
valleria. Allo. «spiegarsi degli, altri tra Dalia” tutti confimari; >» Lega - | Giò.dié luogo ad un combattimento, accanito | che ricominciando le ostilità la marina 'cor- tend di gni ento: st3o | L a’suoi popoli 
glioni, il nemico, già sgominato dallo brillanti |, Ecta quanto posso dirvi; tralasciando d’en- a Bezzecca e nei paesi alla bocca della Valle | risponderà efficacemente all’aspettazione dél VALORI DIVERSI sventurata, a 
cariche dei. bravi lancieri di Firenze e dai ttare vin; particolari. Bisogaa però.cheacceani di Conzéei; ove, dopo caduto erdicamente il | Paese. i R: Az) ‘Credito ‘mob. francese: | 646 648 grità della n 
balligammnati coli dell'a peipaio Daioto VOLT AOUTa ila c00s8 3 Ba ‘commovente vedere | colofinello: Giiiassi, il 8° reggimento fu 'éb- Il Comandante in capo dridoa A Haliano, a ua Non bi 
sro vasi se DA ks pit pe in} come amorevolmente erano raccolti e:medi- | D!!gato di battere in rititata, Sostenuto però Contramm. Vacca. glad ie SE nolo (IA ai on biso 
Hi Ho ti —* sr) ka di * ina cati i feriti: memici. dagli stessi soldati, e come da un battaglione del 6°, comandato dal. mag- i ii Lal ale 1° Lorsbardo:Ven. ‘| 387 ‘© 1| 287 dalle appari 
zava:' La sposizi one diventava, difficile: im Alza quesii dividevano l’ultimo tozzo di -galletta e + giore Tanara pure gravemente ferito, da duè g i UH pd s) (ill Austriache:: 354 | 357 può, anche ; 
RT I Miani mei Egidi n ct i | DISPAOOI ELETTRICI | iau i (| mm 
ì id. 0 ea SIRIBITA Dic asgsigaruiiza) 5. apler b / issima nostra ar- i ria isavona | li iti | 
Seo Ratisgiono ha derdino ta divordì gio ogsvvia , | tiglieria, l’azione si ripigliò, non con vantag- (AGENZIA STEFANI) " Tit tia Geri ade 
po mig soda pi di e RI Riva gigio; DI Toro ìl 30 al Progresso di | gio, ma conservando le posizioni, massime ‘Niova-York. 80 luglio. — Il ‘congresso ha 3 : prima. 
vr een gilt TM CR lol È tiglio, che da colà è parlita | sulla nostra sinistra, sostenuta efficacemente | modificato le leggi sulla néutralità; GIACOMO, DINA,, direttore. Escluso da 
Rion ‘incoptrando...il nemico io pete pel Tirolo, molta truppa del. Genio, con Ie- | dal.:9°. Avendo più tardi il-prode maggiore Nuova-Fork, 31 luglio: (= 'È scoppiata a (10 GrovANNI RoMBALDO; gerente. sto grande | 


Austria peri 
principali sui 
evoluzioni. I 
abitanti rest 
fuori dalla. + 
traccia d’ un 
essendo asso 
così imponer 
voglia limita 
inerte, ed a 


| gnami, da palizzate. All' arsenale da qualche | Dogliotti ricevuto una batteria fresca; lacol- | Nuova Orleans una sommossa per cause po» 


either 
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